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ODI BARBARE
DI GIOSUE CARDUCCI

PRELUDIO

      ODIO L'USATA POESIA: CONCEDE

      COMODA AL VULGO I FLOSCI FIANCHI E SENZA

      PALPITI SOTTO I CONSUETI AMPLESSI

4     STENDESI E DORME.

      A ME LA STROFE VIGILE, BALZANTE

      CO 'L PLAUSO E 'L PIEDE RITMICO NE' CORI:
      PER L'ALA A VOLO IO CÒLGOLA, SI VOLGE

8     ELLA E REPUGNA.

      TAL FRA LE STRETTE D'AMATOR SILVANO

      TORCESI UN'EVIA SU 'L NEVOSO EDONE:
      PIÚ BELLI I VEZZI DEL FIORENTE PETTO

12    SALTAN COMPRESSI,

      E BACI E STRILLI SU L'ACCESA BOCCA

      MESCONSI: RIDE LA MARMOREA FRONTE

      AL SOLE, EFFUSE IN LUNGA ONDA LE CHIOME

16    FREMONO A' VENTI.

DELLE ODI BARBARE

LIBRO I

IDEALE

      POI CHE UN SERENO VAPOR D'AMBROSIA

      DA LA TUA COPPA DIFFUSO AVVOLSEMI,
      O EBE CON PASSO DI DEA

4     TRASVOLATA SORRIDENDO VIA;

      NON PIÚ DEL TEMPO L'OMBRA O DE L'ALGIDE

      CURE SU 'L CAPO MI SENTO; SENTOMI,
      O EBE, L'ELLENICA VITA

8     TRANQUILLA NE LE VENE FLUIRE.

      E I RUINATI GIÚ PE 'L DECLIVIO

      DE L'ETÀ MESTA GIORNI RISURSERO,
      O EBE, NEL TUO DOLCE LUME

12    AGOGNANTI DI RINNOVELLARE;

      E I NOVELLI ANNI DA LA CALIGINE

      VOLENTEROSI LA FRONTE ADERGONO,
      O EBE, AL TUO RAGGIO CHE SALE

16    TREMOLANDO E ROSEO LI SALUTA.



      A GLI UNI E GLI ALTRI TU RIDI, NITIDA

      STELLA, DA L'ALTO. TALE NE I GOTICI

      DELÚBRI, TRA CANDIDE E NERE

20    CUSPIDI RAPIDE SALÏENTI

      CON DOPPIA AL CIELO FILA MARMOREA,
      STA SU L'ESTREMO PINNACOL PLACIDA

      LA DOLCE FANCIULLA DI JESSE

24    TUTTA AVVOLTA DI FAVILLE D'ORO.

      LE VILLE E IL VERDE PIANO D'ARGENTEI

      FIUMI RIGATO CONTEMPLA AEREA,
      LE MESSI ONDEGGIANTI NE' CAMPI,
28    LE RAGGIANTI SOPRA L'ALPE NEVI:

      A LEI D'INTORNO LE NUBI VOLANO;
      FUOR DE LE NUBI RIDE ELLA FULGIDA

      A L'ALBE DI MAGGIO FIORENTI,
32    A GLI OCCASI DI NOVEMBRE MESTI.

ALL'AURORA

      TU SALI E BACI, O DEA, CO 'L ROSËO FIATO LE NUBI,
2     BACI DE' MARMORËI TEMPLI LE FOSCHE CIME.

      TI SENTE E CON GELIDO FREMITO DESTASI IL BOSCO,
4     SPICCASI IL FALCO A VOLO SU CON RAPACE GIOIA;

      MENTRE NE L'UMIDA FOGLIA PISPIGLIANO GARRULI I NIDI,
6     E GRIGIO URLA IL GABBIANO SU 'L VÏOLACEO MARE.

      PRIMI NEL PIAN FATICOSO DI TE S'ALLEGRANO I FIUMI

8     TREMULI LUCCICANDO TRA 'L MORMORAR DE' PIOPPI:

      CORRE DA I PASCHI BALDO VÈR' L'ALTE FLUENTI IL POLEDRO

10    SAURO, DRITTO IL CHIOMANTE CAPO, NITRENDO A' VENTI:

      VIGILE DA I TUGURI RISPONDE LA FORZA DE I CANI

12    E DI GAGLIARDI MUGGHI TUTTA LA VALLE SUONA.

      MA L'UOM CHE TU SVEGLI A OPRAR CONSUMANDO LA VITA,
14    TE GIOVINETTA ANTICA, TE GIOVINETTA ETERNA

      ANCOR PENSOSO AMMIRA, COME GIÀ T'ADORAVAN SU 'L MONTE

16    RITTI FRA I BIANCHI ARMENTI I NOBILI ARIA PADRI.

      ANCOR SOVRA L'ALI DEL FRESCO MATTINO RIVOLA

18    L'INNO CHE A TE SU L'ASTE DISSER POGGIATI I PADRI.

      - PASTORELLA DEL CIELO, TU, FRANTE A LA SUORA GELOSA

20    LE STALLE, RIADDUCI LE ROSSE VACCHE IN CIELO.



      GUIDI LE ROSSE VACCHE, GUIDI TU IL CANDIDO ARMENTO

22    E LE BIONDE CAVALLE CARE A I FRATELLI ASVINI.

      COME GIOVINE DONNA CHE VA DA I LAVACRI A LO SPOSO

24    RIFLETTENDO NE GLI OCCHI IL DESÏATO AMORE,

      TU SORRIDENDO LASCI CADERTI I VELI LEGGIADRI

26    E LE VIRGINEE FORME SCUOPRI SERENA A I CIELI.

      AFFOCATA LE GUANCE, ANSANTE DAL CANDIDO PETTO,
28    CORRI AL SOVRAN DE I MONDI, AL BEL FIAMMANTE SURIA,

      E IL GIUNGI, E IN ARCO DISTENDI LE ROSEE BRACCIA AL GAGLIARDO

30    COLLO; MA TOSTO FUGGI DI QUEL TREMENDO I RAI.

      ALLORA GLI ASVINI GEMELLI, CAVALIERI DEL CIELO,
32    ROSEA TREMANTE ACCOLGON TE NEL BEL CARRO D'ORO;

      E VOLGI VERSO DOVE, MISURATO IL CAMMINO DI GLORIA,
34    STANCO TI CERCHI IL NUME NE I MISTER DE LA SERA.

      DEH PROPIZIA TRASVOLA - COSÍ T'INVOCAVANO I PADRI -
36    NEL ROSSEGGIANTE CARRO SOPRA LE NOSTRE CASE.

      ARRIVA DA LE PLAGHE D'ORÏENTE CON LA FORTUNA,
38    CON LE FIORENTI BIADE, CON LO SPUMANTE LATTE;

      ED IN MEZZO A' VITELLI DANZANDO CON FLORIDE CHIOME

40    MOLTA PROLE T'ADORI, PASTORELLA DEL CIELO. -

      COSÍ CANTAVANO GLI ARIA. MA PIÀCQUETI MEGLIO L'IMETTO

42    FRESCO DI VÉNTI RIVI, CHE AL CIEL DI TIMI ODORA:

      PIÀCQUERTI SU L'IMETTO I LESTI CACCIATORI MORTALI

44    PREMENTI LE RUGIADE CO 'L COTURNATO PIEDE.

      INCHINARONSI I CIELI, UN DOLCE CHIARORE VERMIGLIO

46    OMBRÒ LA SELVA E IL COLLE, QUANDO SCENDESTI, O DEA.

      NON TU SCENDESTI, O DEA: MA CEFALO ATTRATTO AL TUO BACIO

48    SALÍA PER L'AURE LIEVE, BELLO COME UN BEL DIO.

      SU GLI AMOROSI VENTI SALÍA, TRA SOAVI FRAGRANZE,
50    TRA LE NOZZE DE I FIORI, TRA GL'IMENEI DE' RIVI.

      LA CHIOMA D'ORO LENTA IRRIGA IL COLLO, A L'OMERO BIANCO

52    CON UN CINTO VERMIGLIO STA LA FARETRA D'ORO.

      CADDE L'ARCO SU L'ERBE; E LÈLAPO IMMOBIL CON ERTO

54    IL FIDO ARGUTO MUSO MIRA SALIRE IL SIRE.

      OH BACI D'UNA DEA FRAGRANTI TRA LA RUGIADA!
56    OH AMBROSIA DE L'AMORE NEL GIOVINETTO MONDO!



      AMI TU ANCHE, O DEA? MA IL NOSTRO GENERE È STANCO;
58    MESTO IL TUO VISO, O BELLA, SU LE CITTADI APPARE.

      LANGUON FIOCCHI I FANALI; RINCASE, E NÉ MENO TI GUARDA,
60    UNA PALLIDA TORMA CHE SI CREDÉ GIOIRE.

      SBATTE L'OPERAIO RABBIOSO LE STRIDULE IMPÒSTE,
62    E MALEDICE AL GIORNO CHE RIMENA IL SERVAGGIO.

      SOLO UN AMANTE FORSE CHE PLACIDA AL SONNO COMMISE

64    LA DOLCE DONNA, CALDO DE' BACI SUOI LE VENE,

      ALACRE AFFRONTA E LIETO L'AURE TUE GELIDE E IL VISO:
66    - PORTAMI -, DICE, - AURORA, SU 'L TUO CORSIER DI FIAMMA!

      NE I CAMPI DE LE STELLE MI PORTA, OND'IO VEGGA LA TERRA

68    TUTTA RISORRIDENTE NEL ROSEO LUME TUO,

      E VEGGA LA MIA DONNA DAVANTI AL SOLE CHE LEVA

70    SPARSA LE NERE TRECCE GIÚ PE 'L RORIDO SENO. -

NELL'ANNUALE DELLA FONDAZIONE DI ROMA

      TE REDIMITO DI FIOR PURPUREI

      APRIL TE VIDE SU 'L COLLE EMERGERE

      DA 'L SOLCO DI ROMOLO TORVA

4     RIGUARDANTE SU I SELVAGGI PIANI:

      TE DOPO TANTA FORZA DI SECOLI

      APRILE IRRAGGIA, SUBLIME, MASSIMA,
      E IL SOLE E L'ITALIA SALUTA

8     TE, FLORA DI NOSTRA GENTE, O ROMA.

      SE AL CAMPIDOGLIO NON PIÚ LA VERGINE

      TACITA SALE DIETRO IL PONTEFICE

      NÉ PIÚ PER VIA SACRA IL TRIONFO

12    PIEGA I QUATTRO CANDIDI CAVALLI,

      QUESTA DEL FÒRO TUA SOLITUDINE

      OGNI RUMORE VINCE, OGNI GLORIA;
      E TUTTO CHE AL MONDO È CIVILE,
16    GRANDE, AUGUSTO, EGLI È ROMANO ANCORA.

      SALVE, DEA ROMA! CHI DISCONÓSCETI

      CERCHIATO HA IL SENNO DI FREDDA TENEBRA,
      E A LUI NEL REO CUORE GERMOGLIA

20    TORPIDA LA SELVA DI BARBARIE.

      SALVE, DEA ROMA! CHINATO A I RUDERI

      DEL FÒRO, IO SEGUO CON DOLCI LACRIME

      E ADORO I TUOI SPARSI VESTIGI,



24    PATRIA, DIVA, SANTA GENITRICE.

      SON CITTADINO PER TE D'ITALIA,
      PER TE POETA, MADRE DE I POPOLI,
      CHE DESTI IL TUO SPIRITO AL MONDO,
28    CHE ITALIA IMPRONTASTI DI TUA GLORIA.

      ECCO, A TE QUESTA, CHE TU DI LIBERE

      GENTI FACESTI NOME UNO, ITALIA,
      RITORNA, E S'ABBRACCIA AL TUO PETTO,
32    AFFISA NE' TUOI D'AQUILA OCCHI.

      E TU DAL COLLE FATAL PE 'L TACITO

      FÒRO LE BRACCIA PORGI MARMOREE,
      A LA FIGLIA LIBERATRICE

36    ADDITANDO LE COLONNE E GLI ARCHI:

      GLI ARCHI CHE NUOVI TRIONFI ASPETTANO

      NON PIÚ DI REGI, NON PIÚ DI CESARI,
      E NON DI CATENE ATTORCENTI

40    BRACCIA UMANE SU GLI EBURNEI CARRI;

      MA IL TUO TRIONFO, POPOL D'ITALIA,
      SU L'ETÀ NERA, SU L'ETÀ BARBARA,
      SU I MOSTRI ONDE TU CON SERENA

44    GIUSTIZIA FARAI FRANCHE LE GENTI.

      O ITALIA, O ROMA! QUEL GIORNO, PLACIDO

      TORNERÀ IL CIELO SU 'L FÒRO, E CANTICI

      DI GLORIA, DI GLORIA, DI GLORIA

48    CORRERAN PER L'INFINITO AZZURRO.

DINANZI ALLE TERME DI CARACALLA

      CORRON TRA 'L CELIO FOSCHE E L'AVENTINO

      LE NUBI: IL VENTO DAL PIAN TRISTO MOVE

      UMIDO: IN FONDO STANNO I MONTI ALBANI

4     BIANCHI DI NEVI.

      A LE CINEREE TRECCE ALZATO IL VELO

      VERDE, NEL LIBRO UNA BRITANNA CERCA

      QUESTE MINACCE DI ROMANE MURA

8     AL CIELO E AL TEMPO.

      CONTINUI, DENSI, NERI, CROCIDANTI

      VERSANSI I CORVI COME FLUTTUANDO

      CONTRO I DUE MURI CH'A PIÚ ARDUA SFIDA

12    LEVANSI ENORMI.

      - VECCHI GIGANTI, - PAR CHE INSISTA IRATO

      L'AUGURE STORMO - A CHE TENTATE IL CIELO? -
      GRAVE PER L'AURE VIEN DA LATERANO



16    SUON DI CAMPANE.

      ED UN CIOCIARO, NEL MANTELLO AVVOLTO,
      GRAVE FISCHIANDO TRA LA FOLTA BARBA,
      PASSA E NON GUARDA. FEBBRE, IO QUI T'INVOCO,
20    NUME PRESENTE.

      SE TI FÛR CARI I GRANDI OCCHI PIANGENTI

      E DE LE MADRI LE PROTESE BRACCIA

      TE DEPRECANTI, O DEA, DA 'L RECLINATO

24    CAPO DE I FIGLI:

      SE TI FU CARA SU 'L PALAZIO ECCELSO

      L'ARA VETUSTA (ANCOR LAMBIVA IL TEBRO

      L'EVANDRIO COLLE, E VELEGGIANDO A SERA

28    TRA 'L CAMPIDOGLIO

      E L'AVENTINO IL REDUCE QUIRITE

      GUARDAVA IN ALTO LA CITTÀ QUADRATA

      DAL SOLE ARRISA, E MORMORAVA UN LENTO

32    SATURNIO CARME);

      FEBBRE, M'ASCOLTA. GLI UOMINI NOVELLI

      QUINCI RESPINGI E LOR PICCIOLE COSE:
      RELIGÏOSO È QUESTO ORROR: LA DEA

36    ROMA QUI DORME.

      POGGIATA IL CAPO AL PALATINO AUGUSTO,
      TRA 'L CELIO APERTE E L'AVENTIN LE BRACCIA,
      PER LA CAPENA I FORTI OMERI STENDE

40    A L'APPIA VIA.

ALLA VITTORIA
TRA LE ROVINE DEL TEMPIO DI VESPASIANO IN BRESCIA

      SCUOTESTI, VERGIN DIVINA, L'AUSPICE

      ALA SU GLI ELMI CHINI DE I PÈLTASTI,
      POGGIASTI IL GINOCCHIO A LO SCUDO,
4     ASPETTANTI CON L'ASTE PROTESE?

      O PUR VOLASTI DAVANTI L'AQUILE,
      DAVANTI I FLUTTI DE' MARSI MILITI,
      CO 'L MIRO FULGOR RESPINGENDO

8     GLI ANNITRENTI CAVALLI DE I PARTI?

      RACCOLTE OR L'ALI, SOPRA LA GALEA

      DEL VINTO INSISTI FIERA CO 'L POPLITE,
      QUAL NOME DI VITTORÏOSO

12    CAPITANO SU 'L CLIPEO SCRIVENDO?

      È D'UN ARCONTE, CHE SOVRA I DESPOTI

      GLORIÒ LE SANTE LEGGI DE' LIBERI?



      D'UN CONSOL, CHE IL NOME I CONFINI

16    E IL TERROR DE L'IMPERO DISTESE?

      VORREI VEDERTI SU L'ALPI, SPLENDIDA

      FRA LE TEMPESTE, BANDIR NE I SECOLI:
      "O POPOLI, ITALIA QUI GIUNSE

20    VENDICANDO IL SUO NOME E IL DIRITTO."

      MA LIDIA INTANTO DE I FIORI CH'ÈDUCA

      MESTI L'OTTOBRE DA LE MACERIE

      ROMANE T'ELEGGE UN PIO SERTO,
24    E, PONENDOL SOAVE AL TUO PIEDE,

      - CHE DUNQUE - DICE - PENSASTI, O VERGINE

      CARA, LÀ SOTTO NE LA TERRA UMIDA

      TANTI ANNI? SENTISTI I CAVALLI

28    D'ALEMAGNA SU 'L GRECO TUO CAPO? -

      - SENTII - RISPONDE LA DIVA, E FOLGORA -
      PERÒ CH'IO SONO LA GLORIA ELLENICA,
      IO SONO LA FORZA DEL LAZIO

32    TRAVERSANTE NEL BRONZO PE' TEMPI.

      PASSÂR L'ETADI SIMILI A I DODICI

      AVVOLTOI TRISTI CHE VIDE ROMOLO

      E SURSI "O ITALIA" ANNUNZIANDO

36    "I SEPOLTI SON TECO E I TUOI NUMI!"

      LIETA DEL FATO BRESCIA RACCOLSEMI,
      BRESCIA LA FORTE, BRESCIA LA FERREA,
      BRESCIA LEONESSA D'ITALIA

40    BEVERATA NEL SANGUE NEMICO. -

ALLE FONTI DEL CLITUMNO

      ANCOR DAL MONTE, CHE DI FOSCHI ONDEGGIA

      FRASSINI AL VENTO MORMORANTI E LUNGE

      PER L'AURE ODORA FRESCO DI SILVESTRI

4     SALVIE E DI TIMI,

      SCENDON NEL VESPERO UMIDO, O CLITUMNO,
      A TE LE GREGGI: A TE L'UMBRO FANCIULLO

      LA RILUTTANTE PECORA NE L'ONDA

8     IMMERGE, MENTRE

      VÈR LUI DAL SENO DE LA MADRE ADUSTA,
      CHE SCALZA SIEDE AL CASOLARE E CANTA,
      UNA POPPANTE VOLGESI E DAL VISO

12    TONDO SORRIDE:

      PENSOSO IL PADRE, DI CAPRINE PELLI

      L'ANCHE RAVVOLTO COME I FAUNI ANTICHI,



      REGGE IL DIPINTO PLAUSTRO E LA FORZA

16    DE' BEI GIOVENCHI,

      DE' BEI GIOVENCHI DAL QUADRATO PETTO,
      ERTI SU 'L CAPO LE LUNATE CORNA,
      DOLCI NE GLI OCCHI, NIVËI, CHE IL MITE

20    VIRGILIO AMAVA.

      OSCURE INTANTO FUMANO LE NUBI

      SU L'APENNINO: GRANDE, AUSTERA, VERDE

      DA LE MONTAGNE DIGRADANTI IN CERCHIO

24    L'UMBRÏA GUARDA.

      SALVE, UMBRIA VERDE, E TU DEL PURO FONTE

      NUME CLITUMNO! SENTO IN CUOR L'ANTICA

      PATRIA E ALEGGIARMI SU L'ACCESA FRONTE

28    GL'ITALI IDDII.

      CHI L'OMBRE INDUSSE DEL PIANGENTE SALCIO

      SU' RIVI SACRI? TI RAPISCA IL VENTO

      DE L'APENNINO, O MOLLE PIANTA, AMORE

32    D'UMILI TEMPI!

      QUI PUGNI A' VERNI E ARCANE ISTORIE FREMA

      CO 'L PALPITANTE MAGGIO ILICE NERA,
      A CUI D'ALLEGRA GIOVINEZZA IL TRONCO

36    L'EDERA VESTE:

      QUI FOLTI A TORNO L'EMERGENTE NUME

      STIENO, GIGANTI VIGILI, I CIPRESSI;
      E TU FRA L'OMBRE, TU FATALI CANTA

40    CARMI, O CLITUMNO.

      O TESTIMONE DI TRE IMPERI, DINNE

      COME IL GRAVE UMBRO NE' DUELLI ATROCE

      CESSE A L'ASTATO VELITE E LA FORTE

44    ETRURIA CREBBE:

      DI' COME SOVRA LE CONGIUNTE VILLE

      DAL SUPERBO CÍMINO A GRAN PASSI

      CALÒ GRADIVO POI, PIANTANDO I SEGNI

48    FIERI DI ROMA.

      MA TU PLACAVI, INDIGETE COMUNE

      ITALO NUME, I VINCITORI A I VINTI,
      E, QUANDO TONÒ IL PUNICO FURORE

52    DAL TRASIMENO,

      PER GLI ANTRI TUOI SALÍ GRIDO, E LA TORTA

      LO RIPERCOSSE BUCCINA DA I MONTI:
      - O TU CHE PASCI I BUOI PRESSO MEVANIA

56    CALIGINOSA,

      E TU CHE I PRONI COLLI ARI ALLA SPONDA



      DEL NAR SINISTRA, E TU CHE I BOSCHI ABBATTI

      SOPRA SPOLETO VERDI O NE LA MARZIA

60    TODI FAI NOZZE,

      LASCIA IL BUE GRASSO TRA LE CANNE, LASCIA

      IL TOREL FULVO A MEZZO SOLCO, LASCIA

      NE L'INCLINATA QUERCIA IL CUNEO, LASCIA

64    LA SPOSA A L'ARA;

      E CORRI, CORRI, CORRI! CON LA SCURE

      CORRI E CO' DARDI, CON LA CLAVA E L'ASTA!
      CORRI! MINACCIA GL'ITALI PENATI

68    ANNIBAL DIRO. -

      DEH COME RISE D'ALMA LUCE IL SOLE

      PER QUESTA CHIOSTRA DI BEI MONTI, QUANDO

      URLANTI VIDE E RUINANTI IN FUGA

72    L'ALTA SPOLETO

      I MAURI IMMANI E I NÚMIDI CAVALLI

      CON MISCHIA OSCENA, E, SOVRA LORO, NEMBI

      DI FERRO, FLUTTI D'OLIO ARDENTE, E I CANTI

76    DE LA VITTORIA!

      TUTTO ORA TACE. NEL SERENO GORGO

      LA TENUE MIRO SALÏENTE VENA:
      TREMA, E D'UN LIEVE PULLULAR LO SPECCHIO

80    SEGNA DE L'ACQUE.

      RIDE SEPOLTA A L'IMO UNA FORESTA

      BREVE, E RAMEGGIA IMMOBILE: IL DIASPRO

      PAR CHE SI MISCHI IN FLESSUOSI AMORI

84    CON L'AMETISTA.

      E DI ZAFFIRO I FIOR PAIONO, ED HANNO

      DE L'ADAMANTE RIGIDO I RIFLESSI,
      E SPLENDON FREDDI E CHIAMANO A I SILENZI

88    DEL VERDE FONDO.

      A PIÈ DE I MONTI E DE LE QUERCE A L'OMBRA

      CO' FIUMI, O ITALIA, È DE' TUOI CARMI IL FONTE.
      VISSER LE NINFE, VISSERO: E UN DIVINO

92    TALAMO È QUESTO.

      EMERGEAN LUNGHE NE' FLUENTI VELI

      NAIADI AZZURRE, E PER LA CHETA SERA

      CHIAMAVAN ALTO LE SORELLE BRUNE

96    DA LE MONTAGNE,

      E DANZE SOTTO L'IMMINENTE LUNA

      GUIDAVAN, LIETE RICANTANDO IN CORO

      DI GIANO ETERNO E QUANTO AMOR LO VINSE

100   DI CAMESENA.



      EGLI DAL CIELO, AUTOCTONA VIRAGO

      ELLA: FU LETTO L'APENNIN FUMANTE:
      VELARO I NEMBI IL GRANDE AMPLESSO, E NACQUE

104   L'ITALA GENTE.

      TUTTO ORA TACE, O VEDOVO CLITUMNO,
      TUTTO: DE' VAGHI TUOI DELÚBRI UN SOLO

      T'AVANZA, E DENTRO PRETESTATO NUME

108   TU NON VI SIEDI.

      NON PIÚ PERFUSI DEL TUO FIUME SACRO

      MENANO I TORI, VITTIME ORGOGLIOSE,
      TROFEI ROMANI A I TEMPLI AVITI: ROMA

112   PIÚ NON TRIONFA.

      PIÚ NON TRIONFA, POI CHE UN GALILEO

      DI ROSSE CHIOME IL CAMPIDOGLIO ASCESE,
      GITTOLLE IN BRACCIO UNA SUA CROCE, E DISSE

116   - PORTALA, E SERVI. -

      FUGGÎR LE NINFE A PIANGERE NE' FIUMI

      OCCULTE E DENTRO I CORTICI MATERNI,
      OD ULULANDO DILEGUARON COME

120   NUVOLE A I MONTI,

      QUANDO UNA STRANA COMPAGNIA, TRA I BIANCHI

      TEMPLI SPOGLIATI E I COLONNATI INFRANTI,
      PROCEDÉ LENTA, IN NERI SACCHI AVVOLTA,
124   LITANÏANDO,

      E SOVRA I CAMPI DEL LAVORO UMANO

      SONANTI E I CLIVI MEMORI D'IMPERO

      FECE DESERTO, ET IL DESERTO DISSE

128   REGNO DI DIO.

      STRAPPÂR LE TURBE A I SANTI ARATRI, A I VECCHI

      PADRI ASPETTANTI, A LE FIORENTI MOGLI;
      OVUNQUE IL DIVO SOL BENEDICEA,
132   MALEDICENTI.

      MALEDICENTI A L'OPRE DE LA VITA

      E DE L'AMORE, EI DELIRARO ATROCI

      CONGIUNGIMENTI DI DOLOR CON DIO

136   SU RUPI E IN GROTTE:

      DISCESERO EBRI DI DISSOLVIMENTO

      A LE CITTADI, E IN RIDDE PAUROSE

      AL CROCEFISSO SUPPLICARO, EMPI,
140   D'ESSERE ABIETTI.

      SALVE, O SERENA DE L'ILISSO IN RIVA,
      O INTERA E DRITTA A I LIDI ALMI DEL TEBRO

      ANIMA UMANA! I FOSCHI DÍ PASSARO,
144   RISORGI E REGNA.



      E TU, PIA MADRE DI GIOVENCHI INVITTI

      A FRANGER GLEBE E RINTEGRAR MAGGESI,
      E D'ANNITRENTI IN GUERRA ASPRI POLLEDRI

148   ITALIA MADRE,

      MADRE DI BIADE E VITI E LEGGI ETERNE

      ED INCLITE ARTI A RADDOLCIR LA VITA,
      SALVE! A TE I CANTI DE L'ANTICA LODE

152   IO RINNOVELLO.

      PLAUDONO I MONTI AL CARME E I BOSCHI E L'ACQUE

      DE L'UMBRIA VERDE: IN FACCIA A NOI FUMANDO

      ED ANELANDO NUOVE INDUSTRIE IN CORSA

156   FISCHIA IL VAPORE.

ROMA

      ROMA, NE L'AER TUO LANCIO L'ANIMA ALTERA  VOLANTE:
2     ACCOGLI, O ROMA, E AVVOLGI L'ANIMA MIA DI LUCE.

      NON CURÏOSO A TE DE LE COSE PICCOLE IO VENGO:
4     CHI LE FARFALLE CERCA SOTTO L'ARCO DI TITO?

      CHE IMPORTA A ME SE L'IRTO SPETTRAL VINATTIER DI STRADELLA

6     MESCE IN MONTECITORIO CELIE ALLOBROGHE E AMBAGI?

      E SE IL LUNGI OPEROSO TESSITOR DI BIELLA S'IMPIGLIA,
8     RAGNO ATTIRANTE IN VANO, DENTRO LE RETI SUE?

      CINGIMI, O ROMA, D'AZZURRO, DI SOLE M'ILLUMINA, O ROMA:
10    RAGGIA DIVINO IL SOLE PE' LARGHI AZZURRI TUOI.

      EI BENEDICE AL FOSCO VATICANO, AL BEL QUIRINALE,
12    AL VECCHIO CAPITOLIO SANTO FRA LE RUINE;

      E TU DA I SETTE COLLI PROTENDI, O ROMA, LE BRACCIA

14    A L'AMOR CHE DIFFUSO SPLENDE PER L'AURE CHETE.

      OH TALAMO GRANDE, SOLITUDINI DE LA CAMPAGNA!
16    E TU SORATTE GRIGIO, TESTIMONE IN ETERNO!

      MONTI D'ALBA, CANTATE SORRIDENTI L'EPITALAMIO;
18    TUSCOLO VERDE, CANTA; CANTA, IRRIGUA TIVOLI;

      MENTR'IO DA 'L GIANICOLO AMMIRO L'IMAGIN DE L'URBE,
20    NAVE IMMENSA LANCIATA VÈR' L'IMPERO DEL MONDO.

      O NAVE CHE ATTINGI CON LA POPPA L'ALTO INFINITO,
22    VARCA A' MISTERÏOSI LITI L'ANIMA MIA.

      NE' CREPUSCOLI A SERA DI GEMMEO CANDORE FULGENTI



24    TRANQUILLAMENTE LUNGHI SU LA FLAMINIA VIA,

      L'ORA SUPREMA CALANDO CON TACITA ALA MI SFIORI

26    LA FRONTE, E IGNOTO IO PASSI NE LA SERENA PACE;

      PASSI A I CONCILII DE L'OMBRE, RIVEGGA LI SPIRITI MAGNI

28    DE I PADRI CONVERSANTI LUNGH'ESSO IL FIUME SACRO.

ALESSANDRIA
A GIUSEPPE REGALDI QUANDO PUBBLICÒ "L'EGITTO"

      NE L'AULA IMMENSA DI LUSSOR, SU 'L CAPO

      ROGGIO DI RAMSE IL MISTICO SERPENTE

      SIBILÒ RITTO E 'L VULTURE A SINISTRA

4     VOLÒ STRIDENDO,

      E DA L'IMMENSO SERAPÈO DI MEMFI,
      CUI STANNO A GUARDIA SOTTO IL SOL CANDENTE

      SEICENTO SFINGI NEL GRANITO ARGUTE,
8     API MUGGÍO,

      QUANDO DA I VERDI IMMOBILI PAPIRI

      DI MAREOTI AL LIVIDO DESERTO

      SONÒ, TACENDO L'AURE INTORNO, QUESTO

12    GRECO PEANA.

      - ECCO, VENIMMO A SALUTARTI, EGITTO,
      NOI FIGLI D'ELLE, CON LE CETRE E L'ASTE.
      TEBE, DISCHIUDI LE TUE CENTO PORTE

16    AD ALESSANDRO.

      NOI RADDUCIAMO A GIOVE AMMONE UN FIGLIO

      CH'EI RICONOSCA; QUESTO CARO ALUNNO

      DE LA TESSAGLIA, QUESTA BELLA E FIERA

20    STIRPE D'ACHILLE.

      COME ODOROSO LÄURETO ONDEGGIA

      A LUI LA CHIOMA: LA SUA ROSEA GUANCIA

      PAR TEMPE IN FIORE: HA NE' GRAND'OCCHI IL SOLE

24    CH' A OLIMPIA RIDE:

      HA DE L'EGEO LA RADÏANTE IN VISO

      PACE DIFFUSA; SE NON QUANDO, BIANCHE

      NUVOLE, I SOGNI PASSANVI DI GLORIA

28    E POESIA.

      EI DE LA GRECIA A LA VENDETTA BALZA

      LEON DA L'ASPRA TESSALA FALANGE,
      SGOMINA CARRI ED ELEFANTI, ABBATTE

32    SATRAPI E REGI.

      SALVE, ALESSANDRO, IN PACE E IN GUERRA IDDIO!



      A TE LA CETRA FRA LE EBURNEE DITA,
      A TE D'ARGENTO IL FULGID'ARCO IN PUGNO,
36    PRESENTE APOLLO!

      A TE I COLLOQUI DI STAGIRA, I BACI

      A TE CO' SERTI DE LE IONIE DONNE,
      A TE LA COPPA DI LIEO SPUMANTE,
40    A TE L'OLIMPO.

      LISIPPO IN BRONZO ED IN COLORI APELLE

      TI TRAGGA ETERNO: TI SOLLEVI ATENE,
      CHETE DE' TORVI DEMAGOGHI L'IRE,
44    AL PARTENONE.

      NOI TI SEGUIAMO: IL NILO IN VANO OCCULTA

      I DOGMI E IL CAPO A LA POSSANZA NOSTRA:
      NOI FAREM PACE QUI TRA I NUMI E AL MONDO

48    LUCE COMUNE.

      E SE TI PIACCIA AGGIOGAR TIGRI E LINCI,
      BACCO NOVELLO, NOI VERREM CANTANDO,
      TE DUCE, IN RIVA AL SACRO GANGE I SACRI

52    CANTI D'OMERO. -

      TALE IL PEANA DE GLI ACHEI SONAVA.
      E IL GIOVIN DUCE, LIBERATO IL BIONDO

      CAPO DA L'ELMO, IN FRONTE A LA FALANGE

56    GUARDAVA IL MARE.

      GUARDAVA IL MARE E L'ISOLA DI FARO

      INNANZI, A TORNO IL LIBICO DESERTO

      INTERMINATO: DAL SUDATO PETTO

60    L'AUREA CORAZZA

      SCIOLSE, E GITTOLLA SPLENDIDA NEL PIANO:
      - COME LA MIA MACEDONE CORAZZA

      STIA NEL DESERTO E A' BARBARI ED A GLI ANNI

64    REGGA ALESSANDRIA. -

      DISSE; ED I SOLCHI A LE NASCENTI MURA

      EI DISEGNAVA PER OTTANTA STADI,
      BIANCO SPARGENDO SU LE FLAVE ARENE

68    FIOR DI FARINA.

      TALE IL NIPOTE DEL PELÍDE ESTRUSSE

      LA SUA CITTADE; E FARO, INCLITO NOME

      DI LUCE AL MONDO, ILLUMINÒ LE VIE

72    D'AFRICA E D'ASIA.

      E NON IL FLUTTO DEL DESERTO URTANTE

      E NON LA FUGA DE I BARBARICI ANNI

      VALSE A DOMARE QUELLA BALDA FIGLIA

76    DEL GRECO EROE.



      ALACRE, INDUSTRE, A LA SUA TERZA VITA

      ELLA SORGEA, SOLLECITANDO I FATI,
      QUAL LA VEDESTI, O PELLEGRIN POETA,
80    AMMIRATORE,

      QUANDO FUGGENDO LA INCOMBENTE NOTTE

      DI TIRANNIA, PIEN D'INNI IL CALDO INGEGNO,
      IVI CHIEDENDO LIBERTADE E LUCE

84    A L'ORÏENTE,

      E SU LE TOMBE DI TURBANTI INSCULTE

      STAR LA COLONNA DI POMPEO VEDESTI

      COME LA FORZA DEL PENSIER LATINO

88    SU 'L TORBID'EVO.

      DEH, LE SPERANZE DE L'EGITTO E I VANTI

      NEL TUO VOLUME VIVANO, O POETA!
      OGGI TIFONE L'IRE DEL DESERTO

92    AGITA E SPIRA.

      SEPOLTO OSIRI, IL LATRATORE ANUBI

      MORDE A I CALCAGNI LA FUGGENTE EUROPA,
      E AVANTI CHIAMA I BESTÏALI NUMI

96    A LE VENDETTE.

      AHI VECCHIA EUROPA, CHE SU 'L MONDO SPARGI

      L'IRREQUÏETA DEBOLEZZA TUA,
      COME LA TRISTE FISA A L'ORÏENTE

100   SFINGE SORRIDE!

IN UNA CHIESA GOTICA

      SORGONO E IN AGILI FILE DILUNGANO

      GL'IMMANI ED ARDUI STELI MARMOREI,
      E NE LA TENEBRA SACRA SOMIGLIANO

4     DI GIGANTI UN ESERCITO

      CHE GUERRA MEDITI CON L'INVISIBILE:
      LE ARCATE SALGONO CHETE, SI SLANCIANO

      QUINDI A VOL RAPIDE, POI SI RABBRACCIANO

8     PRONE PER L'ALTO E PENDULE.

      NE LA DISCORDIA COSÍ DE GLI UOMINI

      DI FRA I BARBARICI TUMULI SALGONO

      A DIO GLI ANELITI DI SOLINGHE ANIME

12    CHE IN LUI SI RICONGIUNGONO.

      IO NON DIO CHIEGGOVI, STELI MARMOREI,
      ARCATE AEREE: TREMO, MA VIGILE

      AL SUON D'UN COGNITO PASSO CHE PICCOLO

16    I SOLENNI ECHI SUSCITA.



      È LIDIA, E VOLGESI: LENTE NEL VOLGERSI

      LE CHIOME LUCIDE MI SI DISEGNANO,
      E AMORE E IL PALLIDO VISO FUGGEVOLI

20    TRA IL NERO VELO ARRIDONO.

      ANCH'EI, TRA 'L DUBBIO GIORNO D'UN GOTICO

      TEMPIO AVVOLGENDOSI, L'ALIGHIER, TREPIDO

      CERCÒ L'IMAGINE DI DIO NEL GEMMEO

24    PALLORE D'UNA FEMINA.

      SOTT'ESSO IL CANDIDO VEL, DE LA VERGINE

      LA FRONTE LIMPIDA FULGEA NE L'ESTASI,
      MENTRE FRA NUVOLI D'INCENSO FERVIDE

28    LE LITANIE SALÍANO;

      SALIAN CO' MURMURI MOLLI, CO' FREMITI

      LIETI SALIANO D'UN VOL DI TORTORE,
      E POI CON L'ULULO DI TURBE MISERE

32    CHE AL CIEL LE BRACCIA TENDONO.

      MANDAVA L'ORGANO PE' CUPI SPAZII

      SOSPIRI E STREPITI: DA L'ARCHE CANDIDE

      PAREA CHE L'ANIME DE' CONSANGUINEI

36    SOTTERRA RISPONDESSERO.

      MA DA LE MITICHE VETTE DI FIESOLE

      TRA LE PIE STORIE PE' VETRI ROSEO

      GUARDAVA APOLLINE: SU L'ALTAR MASSIMO

40    IMPALLIDIANO I CEREI.

      E DANTE ASCENDERE TRA INNI D'ANGELI

      LA TOSCA VERGINE TRANSFIGURANTESI

      VEDEA, SENTIASI SOTTO I PIÈ RUGGERE

44    ROSSI D'INFERNO I BARATRI.

      NON IO LE ANGELICHE GLORIE NÉ I DÉMONI,
      IO VEGGO UN FIEVOLE BAGLIOR CHE TREMOLA

      PER L'UMID'AERE: FREDDO CREPUSCOLO

48    FASCIA DI TEDIO L'ANIMA.

      ADDIO, SEMITICO NUME! CONTINUA

      NE' TUOI MISTERII LA MORTE DOMINA.
      O INACCESSIBILE RE DE GLI SPIRITI,
52    TUOI TEMPLI IL SOLE ESCLUDONO.

      CRUCIATO MARTIRE TU CRUCI GLI UOMINI,
      TU DI TRISTIZIA L'AËR CONTAMINI:
      MA I CIELI SPLENDONO, MA I CAMPI RIDONO,
56    MA D'AMORE LAMPEGGIANO

      GLI OCCHI DI LIDIA. VEDERTI, O LIDIA,
      VORREI TRA UN CANDIDO CORO DI VERGINI

      DANZANDO CINGERE L'ARA D'APOLLINE

60    ALTA NE' ROSEI VESPERI



      RAGGIANTE IN PARIO MARMO TRA I LAURI,
      VERSARE ANEMONI DA LE MAN, GIOIA

      DA GLI OCCHI FULGIDI, DAL LABBRO ARMONICO

64    UN INNO DI BACCHILIDE.

NELLA PIAZZA DI SAN PETRONIO

      SURGE NEL CHIARO INVERNO LA FOSCA TURRITA BOLOGNA,
2     E IL COLLE SOPRA BIANCO DI NEVE RIDE.

      È L'ORA SOAVE CHE IL SOL MORITURO SALUTA

4     LE TORRI E 'L TEMPIO, DIVO PETRONIO, TUO;

      LE TORRI I CUI MERLI TANT'ALA DI SECOLO LAMBE,
6     E DEL SOLENNE TEMPIO LA SOLITARIA CIMA.

      IL CIELO IN FREDDO FULGORE ADAMÀNTINO BRILLA;
8     E L'AËR COME VELO D'ARGENTO GIACE

      SU 'L FORO, LIEVE SFUMANDO A TORNO LE MOLI

10    CHE LEVÒ CUPE IL BRACCIO CLIPEATO DE GLI AVI.

      SU GLI ALTI FASTIGI S'INDUGIA IL SOLE GUARDANDO

12    CON UN SORRISO LANGUIDO DI VÏOLA,

      CHE NE LA BIGIA PIETRA NEL FOSCO VERMIGLIO MATTONE

14    PAR CHE RISVEGLI L'ANIMA DE I SECOLI,

      E UN DESIO MESTO PE 'L RIGIDO AËRE SVEGLIA

16    DI ROSSI MAGGI, DI CALDE AULENTI SERE,

      QUANDO LE DONNE GENTILI DANZAVANO IN PIAZZA

18    E CO' I RE VINTI I CONSOLI TORNAVANO.

      TALE LA MUSA RIDE FUGGENTE AL VERSO IN CUI TREMA

20    UN DESIDERIO VANO DE LA BELLEZZA ANTICA.

LE DUE TORRI

                        ASINELLA

      IO D'ITALIA DAL CUOR TRA IMPETI D'INNI BALZAI

      QUANDO L'ALPI DI BARBARI SNEBBIARONO

      E SU 'L POPULEO PO PE 'L VERDE PAESE I CARROCCI

4     TUTTE LE TROMBE REDUCI SUONAVANO.

                        GARISENDA

      MEMORE SOSPIRAI SORGENDO E LA FRONTE IO PIEGAI



      SU LE RUINE E SU LE TOMBE. IRNERIO

      CURVO TRA I GRAN VOLUMI SEDEVA E DI ROMA LA GRANDE

8     LENTO PARLAVA AL PALVESATO POPOLO.

                        ASINELLA

      BELLO DI MAGGIO IL DÍ CH'IO VIDI SU 'L PONTE DI RENO

      PASSAR LA GLORIA LIBERA DEL POPOLO,
      SANGUE DI SVEVIA, E TE CHINARE LA BIONDA CERVICE

12    A L'ONDEGGIANTE ROSSA CROCE ITALICA.

                        GARISENDA

      TRISTE MESE DI MAGGIO, CHE INTORNO AL BEL CORPO D'IMELDA

      COZZÂR LE SPADE DE I FRATELLI E CORSERO

      LUNGHI QUARANTA GIORNI LE FURIE CIVILI CROLLANDO

16    TRA 'L VASTO SANGUE L'ARDUE TORRI IN POLVERE.

                        ASINELLA

      DANTE VID'IO LEVAR LA GIOVINE FRONTE A GUARDARCI,
      E, COME SU NOI PASSANO LE NUVOLE,
      VIDI SU LUI PASSAR FANTASMI E FANTASMI ED INTORNO

20    PREMERGLI TUTTI I SECOLI D'ITALIA.

                        GARISENDA

      SOTTO VIDIMI IL PAPA VENIR CON L'IMPERATORE

      L'UN A L'ALTRO IMPALMATI; ED OH ME MISERA,
      IN SUO GIUDICIO DIO NON VOLLE CHE IO RUINASSI

24    SU CARLO QUINTO E SU CLEMENTE SETTIMO!

FUORI ALLA CERTOSA DI BOLOGNA

      OH CARO A QUELLI CHE ESCON DA LE BIANCHE E TACITE CASE

2     DE I MORTI IL SOLE! GIUNGE COME IL BACIO D'UN DIO:

      BACIO DI LUCE CHE INONDA LA TERRA, MENTRE ALTO ED IMMENSO

4     CANTANO LE CICALE L'INNO DI MESSIDORO.

      IL PIANO SOMIGLIA UN MARE SUPERBO DI FREMITI E D'ONDE:
6     VILLE, CITTÀ, CASTELLI EMERGONO COM'ISOLE.

      SLANCIANSI LUNGHE TRA 'L VERDE POLVEROSO E I PIOPPI LE STRADE:
8     VARCANO I PONTI SNELLI CON FUGHE D'ARCHI IL FIUME.

      E TUTTO È FIAMMA ED AZZURRO. DA L'ALPE LÀ GIÚ DI VERONA

10    GUARDANO SOLITARIE DUE NUVOLETTE BIANCHE.

      DELIA, A VOI ZEFIRO SPIRA DA 'L COLLE PIO DE LA GUARDIA

12    CHE INCORONATO SCENDE DA L'APENNINO AL PIANO,



      V'AGITA IL CANDIDO VELO, E I RICCI COMMOVE SCORRENTI

14    GIÚ CON LE NERE ANELLA PER LA SUPERBA FRONTE.

      MENTRE DOMATE I RIBELLI, GENTIL, CON LA MANO, CHINANDO

16    GLI OCCHI ONDE TANTE GIOIE PROMETTE IN VANO AMORE,

      UDITE (A VOI DE LE MUSE LO SPIRITO IN CUORE FAVELLA),
18    UDITE GIÚ SOTTERRA CIÒ CHE DICONO I MORTI.

      DORMONO A PIÈ QUI DEL COLLE GLI AVI UMBRI CHE RUPPERO PRIMI

20    A SUON DI SCURI I SACRI TUOI SILENZI, APENNINO:

      DORMON GLI ETRUSCHI DISCESI CO 'L LIUTO CON L'ASTA CON FERMI

22    GLI OCCHI NE L'ALTO A' VERDI MISTERÏOSI CLIVI,

      E I GRANDI CELTI ROSSASTRI CORRENTI A LAVARSI LA STRAGE

24    NE LE FREDDE ACQUE ALPESTRI CH'EI SALUTAVAN RENO,

      E L'ALTA STIRPE DI ROMA, E IL LUNGO-CHIOMATO LOMBARDO

26    CH'ULTIMO ACCAMPÒ SOVRA LE RIMBOSCHITE CIME.

      DORMON CON GLI ULTIMI NOSTRI. FIAMMEGGIA IL MERIGGIO SU 'L COLLE:
28    UDITE, O DELIA, UDITE CIÒ CHE DICONO I MORTI.

      DICONO I MORTI - BEATI, O VOI PASSEGGERI DEL COLLE

30    CIRCONFUSI DA' CALDI RAGGI DE L'AUREO SOLE.

      FRESCHE A VOI MORMORAN L'ACQUE PE 'L FLORIDO CLIVO SCENDENTI,
32    CANTAN GLI UCCELLI AL VERDE, CANTAN LE FOGLIE AL VENTO.

      A VOI SORRIDONO I FIORI SEMPRE NUOVI SOPRA LA TERRA:
34    A VOI RIDON LE STELLE, FIORI ETERNI DEL CIELO. -

      DICONO I MORTI - COGLIETE I FIORI CHE PASSANO ANCH'ESSI,
36    ADORATE LE STELLE CHE NON PASSANO MAI.

      PUTRIDI SQUAGLIANSI I SERTI D'INTORNO I NOSTRI UMIDI TESCHI:
38    PONETE ROSE A TORNO LE CHIOME BIONDE E NERE.

      FREDDO È QUA GIÚ: SIAMO SOLI. OH AMATEVI AL SOLE! RISPLENDA

40    SU LA VITA CHE PASSA L'ETERNITÀ D'AMORE. -

SU L'ADDA

      CORRI, TRA' ROSEI FUOCHI DEL VESPERO,
      CORRI, ADDUA CERULO: LIDIA SU 'L PLACIDO

      FIUME, E IL TENERO AMORE,
4     AL SOLE OCCIDUO NAVIGA.

      ECCO, ED IL MEMORE PONTE DILUNGASI:
      CEDE L'AEREO DE GLI ARCHI SLANCIO,
      E AL LIQUIDO S'AGGUAGLIA



8     PIAN CHE ALLARGASI E MORMORA.

      LE MURA DIRUTE DI LODI FUGGONO

      ARRAMPICANDOSI NERE AL DECLIVIO

      VERDE E AL DOCILE COLLE.
12    ADDIO, STORIA DE GLI UOMINI.

      QUANDO IL ROMULEO MARTE ED IL BARBARO

      RUGGÎR NE' FERREI COZZI, E QUI VINDICE

      LA RABBIA DI MILANO

16    ARSE IN ITALI INCENDII,

      TU ANCOR DAL LARIO VERSO L'ERIDANO

      SCENDEVI, O ADDUA, CON DESIO PLACIDO,
      CON MURMURE SOLENNE,
20    GIÚ PE' TACITI PASCOLI.

      QUANDO SU 'L DUBBIO PONTE TRA I FOLGORI

      PASSAVA IL PALLIDO CÒRSO, RECANDOSI

      DI DUE SECOLI IL FATO

24    NE L'ESILE MAN GIOVINE,

      TU IL MOLTO CELTICO SANGUE ED IL TEUTONO

      LAVAVI, O ADDUA, VIA: SU LE TREMULE

      ACQUE IL NITRICO FUMO

28    PUTRIDO DISPERDEASI.

      MORIANO GLI ULTIMI TUON DE LA FOLGORE

      FRANCA NE I CONCAVI SENI: VOLGEASI

      DA I LIMPIDI LAVACRI

32    IL BUE CANDIDO, ATTONITO.

      OV'È OR L'AQUILA DI POMPEO? L'AQUILA

      OV'È DE L'ISPIDO SIR DI SOAVIA

      E DEL PALLIDO CÒRSO?
36    TU CORRI, O ADDUA CERULO.

      CORRI TRA' ROSEI FUOCHI DEL VESPERO,
      CORRI, ADDUA CERULO: LIDIA SU 'L PLACIDO

      FIUME, E IL TENERO AMORE,
40    AL SOLE OCCIDUO NAVIGA.

      SOTTO L'OLIMPICO RISO DE L'AERE

      LA TERRA PALPITA: OGNI ONDA ACCENDESI

      E TREPIDA RISALTA

44    DI FULGIDI AMOR TURGIDA.

      MOLLE DE' GIOVANI PRATI L'EFFLUVIO

      VA SOPRA L'UMIDO PIAN: L'ACQUE A' MARGINI

      DI GEMITI E SORRISI

48    UN SUON MORBIDO FRANGONO.

      E IL LEGNO SCIVOLA LIEVE: TRA LE UBERI

      SPONDE LO SPLENDIDO FIUME DEVOLVESI:



      TRASCORRONO DE' CAMPI

52    I GRANDI ALBERI, E ACCENNANO,

      E GIÚ DA GLI ALBERI, SU DA LE FLORIDE

      SIEPI, PER L'AUREE STRISCE E LE ROSEE,
      S'INSEGUONO GLI AUGELLI

56    E AMORE ILARI MESCONO.

      CORRI TRA' ROSEI FUOCHI DEL VESPERO,
      CORRI, ADDUA CERULO: LIDIA SU 'L PLACIDO

      FIUME NAVIGA, E AMORE

60    D'AMBROSIA IRRIGA L'AURE.

      TRA' PINGUI PASCOLI SOTTO IL SOLE AUREO

      TU CON ERIDANO SCENDI A CONFONDERTI:
      PRECIPITA A L'OCCASO

64    IL SOLE INFATICABILE.

      O SOLE, O ADDUA CORRENTE, L'ANIMA

      PER UN ELISIO DIETRO VOI NAVIGA:
      OVE ELLA E IL MUTUO AMORE,
68    O LIDIA, PERDERANNOSI?

      NON SO; MA PERDERMI LUNGI DA GLI UOMINI

      AMO OR DI LIDIA NEL GUARDO LANGUIDO,
      OVE NUOTANO IGNOTI

72    DESIDERII E MISTERII.

DA DESENZANO
A G. R.

      GINO, CHE FAI SOTTO I FELSINEI PORTICI?
      MEDITI COME IL GENTIL FIOR DE L'ELLADE

      D'OMERO AL CANTO E A LO SCALPEL DI FIDIA

4     LIETO SORGESSE NEL MATTIN DE I POPOLI?

      DA L'ASINELLA GUFI E NIBBI STRIDONO

      INVIDÏANDO E I CARI STUDI ROMPONO.
      FUGGI, DEH FUGGI DA COTESTE TENEBRE

8     E AL TUO POETA, O DOLCE AMICO, VIENTENE.

      VIENNE QUI DOVE L'ONDA AMPIA DEL LIDIO

      LAGO TRA I MONTI AZZURREGGIANDO PALPITA:
      VIENI: CON VOCE DI FALEUCI CHIÀMATI

12    SIRMIO CHE ANCOR DEL SUO SIGNORE ALLEGRASI.

      VUOLE MANERBA A TE RASENE ISTORIE,
      VUOLE MUNÍGA ATTICHE FOLE INTESSERE,
      MENTRE SU I MERLI BARBARI FANTASIMI

16    ARMI ED AMORI CON IL VENTO PARLANO.

      ASCOLTIAM SOTTO ANACREÒNTEA PERGOLA



      O A LA PLATONIA VERDE OMBRA DE' PLATANI,
      FRESCHI VOTANDO GL'INNOVATI CALICI

20    CHE LA RIVIERA DEL SUO VINO IMPORPORA.

      DOLCE TRA I VINI UDIR LONTANE ISTORIE

      D'ATAVI, MENTRE IL DIVO SOL PRECIPITA

      E LE PIE STELLE SOPRA NOI VIAGGIANO

24    E TRA L'ONDE E LE FRONDE L'AURA MORMORA.

      ESSI CHE QUESTE AMENE RIVE TENNERO

      TE, COME NOI, BEL SOLE, UN DÍ GODERONO,
      O TI GITTASSER BELVE UMANE UN FREMITO

28    DA LE LACUSTRI PALAFITTE, O AGILI

      VENETI A L'ONDA LE CAVALLE DESSERO

      TREPIDA E FREDDA NEL MATTINO ROSEO,
      O CO 'L TIRRENO LITUO SEGNASSERO

32    NEL MEZZOGIORNO LE PIETROSE ACROPOLI.

      GINO, OVE INTESO A LE VITTORIE RETICHE

      O DA LE DACIE GLORÏOSO IL MILITE

      IN VIGIL OZIO L'AQUILE ROMULEE

36    SU 'L LAGO AFFISSE RICANTANDO CESARE,

      IVI IN FREMENTE SELVA DESIDERIO

      AGITÒ A CACCIA POI CIGNALI E DAINI,
      FERMO IL PENSIERO A LA CORONA FERREA

40    FULGIDA IN ROMA PER LA VIA DE' CESARI.

      GINO, OVE IL GIAMBO DI CATULLO RAPIDO

      L'ALA APRÍ SOVRA LA DISTESA CERULA,
      LESBIA CHIAMANDO TRA L'ODOR DE' LAURI

44    CON UN SALIENTE GEMITO PER L'AERE,

      IVI IL COMPIANTO DI LOMBARDE MONACHE

      SALMODÏANDO ASCESE VÈR' LA CANDIDA

      LUNA E LA REQUIE MORMORÒ SU I GIOVANI

48    PALLIDI STESI SOTTO L'ASTA FRANCICA.

      E CALEREM NOI PUR GIÚ TRA I FANTASIMI

      CUI NÉ IL SOL VESTE DI FULGOR PURPUREO

      NÉ LE PIE STELLE SOVRA IL CAPO RIDONO

52    NÉ DE LA VITE IL FRUTTO I CUOR LETIFICA.

      DUCI E POETI ALLOR, FRONTI SIDEREE,
      NE MOVERANNO INCONTRO, E "DI QUAL SECOLO

      - DIMANDERANNO - DI QUAL TRISTE SECOLO

56    A NOI VENITE, PALLIDA PROGENIE?

      A VOI TRA' CIGLI TORVA CURA INFÓSCASI

      E DA L'ANGUSTO PETTO IL CUORE FUMIGA.
      NON NE LA VITA ESERCITAMMO IL MUSCOLO,
60    E DISCENDEMMO GRANDI OMBRE TRA GL'INFERI".



      GINO, QUI SOTTO ANACREÒNTEA PERGOLA

      O A LA PLATONIA VERDE OMBRA DE' PLATANI,
      QUI, TRA I BICCHIERI CHE IL VIN FRESCO IMPORPORA,
64    DEGNA RISPOSTA MEDITIAMO. VERSASI

      CERULA NOTTE SOVRA IL PIANO ARGENTEO,
      MOVE DA SIRMIO UNA CANORA IMAGINE

      GIÚ VIA PER L'ONDA CHE SOAVE MORMORA

68    RISCINTILLANDO A AL CURVO LIDO INFRANGESI.

SIRMIONE

      ECCO: LA VERDE SIRMIO NEL LUCIDO LAGO SORRIDE,
2     FIORE DE LE PENISOLE.

      IL SOL LA GUARDA E VEZZEGGIA: SOMIGLIA D'INTORNO IL BENACO

4     UNA GRAN TAZZA ARGENTEA,

      CUI PLACIDO OLIVO PER GLI ORLI NITIDI CORRE

6     MISTO A L'ETERNO LAURO.

      QUESTA RAGGIANTE COPPA ITALIA MADRE PROTENDE,
8     ALTE LE BRACCIA, A I SUPERI;

      ED ESSI DA I CIELI CADERE VI LASCIANO SIRMIO,
10    GEMMA DE LE PENISOLE.

      BALDO, PATERNO MONTE, PROTEGGE LA BELLA DA L'ALTO

12    CO 'L SOPRACCIGLIO TORBIDO:

      IL GU SEMBRA UN TITANO PER LEI CADUTO IN BATTAGLIA,
14    SUPINO E MINACCEVOLE.

      MA INCONTRO LE PORGE DAL SENO LUNATO A SINISTRA

16    SALÒ LE BRACCIA CANDIDE,

      LIETA COME FANCIULLA CHE IN DANZA ENTRANDO ABBANDONA

18    LE CHIOME E IL VELO A L'AURE,

      E RIDE E GITTA FIORI CON LE MAN PIENE, E DI FIORI

20    LE ESULTA IL CAPO GIOVINE.

      GARDA LÀ IN FONDO SOLLEVA LA RÒCCA SUA FOSCA

22    SOVRA LO SPECCHIO LIQUIDO,

      CANTANDO UNA SAGA D'ANTICHE CITTADI SEPOLTE

24    E DI REGINE BARBARE.

      MA QUI, LALAGE, DONDE PER TANTA PIA GIOIA D'AZZURRO

26    TU MANDI IL GUARDO E L'ANIMA,

      QUI VALERIO CATULLO, LEGATO GIÚ A' NITIDI SASSI



28    IL FASÈLO BRITINICO,

      SEDEASI I LUNGHI GIORNI, E GLI OCCHI DI LESBIA NE L'ONDA

30    FOSFORESCENTE E TREMULA,

      E 'L PERFIDO RISO DI LESBIA E I MULTIVOLI ARDORI

32    VEDEA NE L'ONDA VITREA,

      MENTR'ELLA STANCAVA PE' NERI ANGIPORTI LE RENI

34    A I NEPOTI DI ROMOLO.

      A LUI DA GLI UMIDI FONDI LA NINFA DEL LAGO CANTAVA

36    - VIENI, O QUINTO VALERIO.

      QUI NE LE NOSTRE GROTTE DISCENDE ANCHE IL SOLE, MA BIANCO

38    E MITE COME CINTIA.

      QUI DE LA VOSTRA VITA GLI ASSIDUI TUMULTI UN LONTANO

40    D'API SUSSURRO PAIONO,

      E NEL SILENZIO FREDDO LE INSANIE E LE TREPIDE CURE

42    IN LENTO OBLIO SI SCIOLGONO.

      QUI 'L FRESCO, QUI 'L SONNO, QUI MUSICHE LENI ED I CORI

44    DE LE CERULE VERGINI,

      MENTR'ESPERO ALLUNGA LA ROSEA FACE SU L'ACQUE

46    E I FLUTTI AL LIDO GEMONO. -

      AHI TRISTE AMORE! EGLI ODIA LE MUSE, E LASCIVO I POETI

48    FRANGE O LI SPEGNE TRAGICO.

      MA CHI DA GLI OCCHI TUOI, CHE LUNGHE INTENTANO GUERRE,
50    CHI NE ASSECURA, O LALAGE?

      COGLI A LE PURE MUSE TRE RAMI DI LAURO E DI MIRTO,
52    E AL SOLE ETERNO LI AGITA.

      NON DA PESCHIERA VEDI NATANTI LE SCHIERE DE' CIGNI

54    GIÚ PER IL MINCIO ARGENTEO?

      DA' VERDI PASCHI DOVE BIANORE DORME NON ODI

56    LA VOCE DI VIRGILIO?

      VOLGITI, LALAGE, E ADORA. UN GRANDE SEVERO S'AFFACCIA

58    A LA TORRE SCALIGERA.

      - SUSO IN ITALIA BELLA - SORRIDENDO EI MORMORA, E GUARDA

60    L'ACQUA LA TERRA E L'AERE.

DAVANTI IL CASTEL VECCHIO DI VERONA



      TAL MORMORAVI POSSENTE E RAPIDO

      SOTTO I ROMANI PONTI, O VERDE ADIGE,
      BRILLANDO DAL LIMPIDO GORGO,
4     LA TUA SCORRENTE CANZONE AL SOLE,

      QUANDO ODOACRE DINANZI A L'IMPETO

      DI TEODORICO CESSE, E TRA L'ERULO

      ECCIDIO PASSAVAN SU I CARRI

8     DIRITTE E BIONDE LE DONNE AMÀLE

      ENTRO LA BELLA VERONA, ODINICI

      CARMI INTONANDO: RACCOLTA AL VESCOVO

      INTORNO, L'ITALICA PLEBE

12    SPORGEA LA CROCE SUPPLICE A' GOTI.

      TALE DA I MONTI DI NEVE RIGIDI,
      NE LA DIFFUSA LETIZIA ARGENTEA

      DEL PLACIDO VERNO, O FUGGENTE

16    INFATICATO, MORMORI E VAI

      SOTTO IL MERLATO PONTE SCALIGERO,
      TRA NERE MOLI, TRA SQUALLIDI ALBERI,
      A I COLLI SERENI, A LE TORRI,
20    ONDE ABBRUNATE PIANGON LE INSEGNE

      IL RITORNANTE GIORNO FUNEREO

      DEL PRIMO ELETTO RE DA L'ITALIA

      FRANCATA: TU, ADIGE, CANTI

24    LA TUA SCORRENTE CANZONE AL SOLE.

      ANCH'IO, BEL FIUME, CANTO: E IL MIO CANTICO

      NEL PICCIOL VERSO RACCOGLIE I SECOLI,
      E IL CUORE AL PENSIERO BALZANDO

28    SEGUE LA STROFE CHE SORGE E TREMA.

      MA LA MIA STROFE VANIRÀ TORBIDA

      NE GLI ANNI: ETERNO POETA, O ADIGE,
      TU ANCOR TRA LE SPARSE MACERIE

32    DI QUESTI COLLI TURRITI, QUANDO

      SU LE ROVINE DE LA BASILICA

      DI ZENO AL SOLE SIBILI IL CÒLUBRO,
      ANCOR CANTERAI NEL DESERTO

36    I TEDI INSONNI DE L'INFINITO.

PER LA MORTE DI NAPOLEONE EUGENIO

      QUESTO LA INCONSCIA ZAGAGLIA BARBARA

      PROSTRÒ, SPEGNENDO LI OCCHI DI FULGIDA

      VITA SORRISI DA I FANTASMI

4     FLUTTUANTI NE L'AZZURRO IMMENSO.



      L'ALTRO, DI BACI SAZIO IN AUSTRIACHE

      PIUME E SOGNANTE SU L'ALBE GELIDE

      LE DÏANE E IL RULLO PUGNACE,
8     PIEGÒ COME PALLIDO GIACINTO.

      AMBO A LE MADRI LUNGI; E LE MORBIDE

      CHIOME FIORENTI DI PUERIZIA

      PAREANO ASPETTARE ANCHE IL SOLCO

12    DE LA MATERNA CAREZZA. IN VECE

      BALZÂR NE 'L BUIO, GIOVINETTE ANIME,
      SENZA CONFORTI; NÉ DE LA PATRIA

      L'ELOQUIO SEGUIVALI AL PASSO

16    CO' I SUON DE L'AMORE E DE LA GLORIA.

      NON QUESTO, O FOSCO FIGLIO D'ORTENSIA,
      NON QUESTO AVEVI PROMESSO AL PARVOLO:
      GLI PREGASTI IN FACCIA A PARIGI

20    LONTANI I FATI DEL RE DI ROMA.

      VITTORIA E PACE DA SEBASTOPOLI

      SOPÍAN CO 'L ROMBO DE L'ALI CANDIDE

      IL PICCOLO: EUROPA AMMIRAVA:
24    LA COLONNA SPLENDEA COME UN FARO.

      MA DI DECEMBRE, MA DI BRUMAIO

      CRUENTO È IL FANGO, LA NEBBIA È PERFIDA:
      NON CRESCONO ARBUSTI A QUELL'AURE,
28    O DAN FRUTTI DI CENERE E TÒSCO.

      O SOLITARIA CASA D'AIACCIO,
      CUI VERDI E GRANDI LE QUERCE OMBREGGIANO

      E I POGGI CORONAN SERENI

32    E DAVANTI LE RISUONA IL MARE!

      IVI LETIZIA, BEL NOME ITALICO

      CHE OMAI SVENTURA SUONA NE I SECOLI,
      FU SPOSA, FU MADRE FELICE,
36    AHI TROPPO BREVE STAGIONE! ED IVI,

      LANCIATA A I TRONI L'ULTIMA FOLGORE,
      DATE CONCORDI LEGGI TRA I POPOLI,
      DOVEVI, O CONSOL, RITRARTI

40    FRA IL MARE E DIO CUI TU CREDEVI.

      DOMESTICA OMBRA LETIZIA OR ABITA

      LA VUOTA CASA; NON LEI DI CESARE

      IL RAGGIO PRECINSE: LA CÒRSA

44    MADRE VISSE FRA LE TOMBE E L'ARE.

      IL SUO FATALE DA GLI OCCHI D'AQUILA,
      LE FIGLIE COME L'AURORA SPLENDIDE,
      FREMENTI SPERANZA I NEPOTI,
48    TUTTI GIACQUER, TUTTI A LEI LONTANO.



      STA NE LA NOTTE LA CÒRSA NIOBE,
      STA SULLA PORTA DONDE AL BATTESIMO

      LE USCÏANO I FIGLI, E LE BRACCIA

52    FIERA TENDE SU 'L SELVAGGIO MARE:

      E CHIAMA, CHIAMA, SE DA L'AMERICHE,
      SE DI BRITANNIA, SE DA L'ARSA AFRICA

      ALCUN DI SUA TRAGICA PROLE

56    SPINTO DA MORTE LE APPRODI IN SENO.

A GIUSEPPE GARIBALDI
III NOVEMBRE MDCCCLXXX

      IL DITTATORE, SOLO, A LA LUGUBRE

      SCHIERA D'AVANTI, RAVVOLTO E TACITO

      CAVALCA: LA TERRA ED IL CIELO

4     SQUALLIDI, PLUMBEI, FREDDI INTORNO.

      DEL SUO CAVALLO LA PÉSTA UDIVASI

      GUAZZAR NEL FANGO: DIETRO S'UDIVANO

      PASSI IN CADENZA, ED I SOSPIRI

8     DE' PETTI EROICI NE LA NOTTE.

      MA DA LE ZOLLE DI STRAGE LIVIDE,
      MA DA I CESPUGLI DI SANGUE RORIDI,
      DOVUNQUE ERA UN POVERO BRANO,
12    O MADRI ITALICHE, DE I CUOR VOSTRI,

      SALIANO FIAMME CH'ASTRI PAREVANO,
      SORGEANO VOCI CH'INNI SUONAVANO:
      SPLENDEA ROMA OLIMPICA IN FONDO,
16    CORREA PER L'AËRE UN PEANA.

      - SURSE IN MENTANA L'ONTA DE I SECOLI

      DAL TRISTE AMPLESSO DI PIETRO E CESARE:
      TU HAI, GARIBALDI, IN MENTANA

20    SU PIETRO E CESARE POSTO IL PIEDE.

      O D'ASPROMONTE RIBELLE SPLENDIDO,
      O DI MENTANA SUPERBO VINDICE,
      VIENI E NARRA PALERMO E ROMA

24    IN CAPITOLÏO A CAMILLO. -

      TALE UN'ARCANA VOCE DI SPIRITI

      CORREA SOLENNE PE 'L CIEL D'ITALIA

      QUEL DÍ CHE GUAIRONO I VILI,
28    BOTOLI TIMIDI DE LA VERGA.

      OGGI L'ITALIA T'ADORA. INVÒCATI

      LA NUOVA ROMA NOVELLO ROMOLO:
      TU ASCENDI, O DIVINO: DI MORTE



32    LUNGE I SILENZII DAL TUO CAPO.

      SOPRA IL COMUNE GORGO DE L'ANIME

      TE RIFULGENTE CHIAMANO I SECOLI

      A LE ALTEZZE, AL PURO CONCILIO

36    DE I NUMI INDIGETI SU LA PATRIA.

      TU ASCENDI. E DANTE DICE A VIRGILIO

      "MAI NON PENSAMMO A FORMA PIÚ NOBILE

      D'EROE". DICE LIVIO, E SORRIDE,
40    "È DE LA STORÏA, O POETI.

      DE LA CIVILE STORIA D'ITALIA

      È QUEST'AUDACIA TENACE LIGURE,
      CHE POSA NEL GIUSTO, ED A L'ALTO

44    MIRA, E S'IRRADIA NE L'IDEALE".

      GLORIA A TE, PADRE. NEL TORVO FREMITO

      SPIRA DE L'ETNA, SPIRA NE' TURBINI

      DE L'ALPE IL TUO COR DI LEONE

48    INCONTRO A' BARBARI ED A' TIRANNI.

      SPLENDE IL SOAVE TUO COR NEL CERULO

      RISO DEL MARE DEL CIEL DE I FLORIDI

      MAGGI DIFFUSO SU LE TOMBE

52    SU' MARMI MEMORI DE GLI EROI.

SCOGLIO DI QUARTO

      BREVE NE L'ONDA PLACIDA AVANZASI

      STRISCIA DI SASSI. BOSCHI DI LAURO

      FRONDEGGIANO DIETRO SPIRANDO

4     EFFLUVI E MURMURI NE LA SERA.

      DAVANTI, LARGA, NITIDA, CANDIDA

      SPLENDE LA LUNA: L'ASTRO DI VENERE

      SORRIDELE PRESSO E DEL SUO

8     PALPITO LUCIDO TINGE IL CIELO.

      PAR CHE DA QUESTO NIDO PACIFICO

      IN PICCIOL LEGNO L'UOM DEBBA MOVERE

      SECRETO A COLLOQUI D'AMORE

12    LENI SU ZEFIRI, LA SUA DONNA

      FISA GUATANDO L'ASTRO DI VENERE.
      ITALIA, ITALIA, DONNA DE I SECOLI,
      DE' VATI E DE' MARTIRI DONNA,
16    INCLITA VEDOVA DOLOROSA,

      QUINDI IL TUO FIDO MOSSE CERCANDOTI

      PE' MARI. AL COLLO LEONINO AVVOLTOSI

      IL PUNCIO, LA SPADA DI ROMA



20    ALTA SU L'OMERO BILANCIANDO,

      STIÈ GARIBALDI. CHETI VENIVANO

      A CINQUE A DIECI, POI DILEGUAVANO,
      DRAPPELLI OSCURI, NE L'OMBRA,
24    I MILLE VINDICI DEL DESTINO,

      COME PIRATI CHE A PREDA GISSERO;
      ED A TE OCCULTI GIVANO, ITALIA,
      PER TE MENDICANDO LA MORTE

28    AL CIELO, AL PELAGO, A I FRATELLI.

      SUPERBA ARDEVA DI LUMI E CANTICI

      NEL MAR MORENTI LONTANO GENOVA

      AL VESPRO LUNARE DAL SUO

32    ARCO MARMOREO DI PALAGI.

      OH CASA DOVE PRESAGO GENIO

      A PISACANE SEGNAVA IL TRANSITO

      FATALE, OH DIMORA ONDE AROLDO

36    SITÍ L'EROICO MISSOLUNGI!

      UNA CORONA DI LUCE OLIMPICA

      CINSE I FASTIGI BIANCHI IN QUEL VESPERO

      DEL CINQUE DI MAGGIO. VITTORIA

40    FU IL SACRIFICIO, O POESIA.

      E TU RIDEVI, STELLA DI VENERE,
      STELLA D'ITALIA, STELLA DI CESARE:
      NON MAI PRIMAVERA PIÚ SACRA

44    D'ANIMI ITALICI ILLUMINASTI,

      DA QUANDO ASCESE TACITA IL TEVERE

      D'ENEA LA PRORA D'AVVENIR GRAVIDA

      E CADDE PALLANTE APPO I CLIVI

48    CHE SORGER VIDERO L'ALTA ROMA.

SALUTO ITALICO

      MOLOSSO RINGHIA, O ANTICHI VERSI ITALICI,
2     CH'IO CO 'L BATTER DEL DITO SEGUO O RICHIAMO I NUMERI

      VOSTRI DISPERSI, COME API CHE AL RAUCO

4     SUON DEL PERCOSSO RAME RONZANDO SI RACCOLGONO.

      MA VOI VOLATE DAL MIO CUOR, COM'AQUILE

6     GIOVINETTE DAL NIDO ALPESTRE A I PRIMI ZEFIRI.

      VOLATE, E ANSIOSI INTERROGATE IL MURMURE

8     CHE GIÚ PER L'ALPI GIULIE, CHE GIÚ PER L'ALPI RETICHE

      DA I VERDI FONDI I FIUMI A I VENTI MANDANO,



10    GRAVE D'EPICI SDEGNI, FIERO DI CANTI EROICI.

      PASSA COME UN SOSPIR SU 'L GARDA ARGENTEO,
12    È PIANTO D'AQUILEIA SU PER LE SOLITUDINI.

      ODONO I MORTI DI BEZZECCA, E ATTENDONO:
14    "QUANDO?" GRIDA BRONZETTI, FANTASMA ERTO FRA I NUVOLI.

      "QUANDO?" I VECCHI FRA SÉ MESTI RIPETONO,
16    CHE UN DÍ CON NERE CHIOME L'ADDIO, TRENTO, TI DISSERO.

      "QUANDO?" FREMONO I GIOVANI CHE VIDERO

18    PUR IERI DA SAN GIUSTO RIDERE GLAUCO L'ADRIA.

      OH AL BEL MAR DI TRIESTE, A I POGGI, A GLI ANIMI

20    VOLATE CO 'L NUOVO ANNO, ANTICHI VERSI ITALICI:

      NE' RAI DEL SOL CHE SAN PETRONIO IMPORPORA

22    VOLATE DI SAN GIUSTO SOVRA I ROMANI RUDERI!

      SALUTATE NEL GOLFO GIUSTINOPOLI,
24    GEMMA DE L'ISTRIA, E IL VERDE PORTO E IL LEON DI MUGGIA;

      SALUTATE IL DIVIN RISO DE L'ADRIA

26    FIN DOVE POLA I TEMPLI OSTENTA A ROMA E A CESARE!

      POI PRESSO L'URNA, OVE ANCOR TRA' DUE POPOLI

28    WINCKELMANN GUARDA, ARALDO DE L'ARTI E DE LA GLORIA,

      IN FACCIA A LO STRANIER, CHE ARMATO ACCAMPASI

30    SU 'L NOSTRO SUOL, CANTATE: ITALIA, ITALIA, ITALIA!

A UNA BOTTIGLIA DI VALTELLINA DEL 1848

      E TU PENDEVI TRALCIO DA I RETICI

      BALZI ODORANDO FLORIDO AL MURMURE

      DE' FIUMI DA L'ALPE VOLGENTI

4     CERULI IN FUGA SPUME D'ARGENTO,

      QUANDO L'APRILE D'ITALA GLORIA

      DA 'L PO RIDEVA FINO A LO STELVIO

      E IL POPOL LATINO SI CINSE

8     SU L'AUSTRIA CINGOL DI CAVALIERE.

      E TU NEL TINO BOLLIVI TORBIDO

      PRIGIONE, QUANDO D'ITALO SPASIMO

      OTTOBRE FREMEVA E CHIAVENNA,
12    OH REZIA FORTE!, SCHIERÒ A VERCEA

      SESSANTA ANCORA DI MORTE LIBERA

      PETTI ASSETATI: HAINAU GLI ASPRI ANIMI

      CONTENNE E I CAVALLI DE L'ISTRO



16    ISPIDI IN VISTA DEI TRE COLORI.

      REZIA, SALUTE! DI PADRI LIBERI

      FIGLIA ED A NUOVE GLORIE PIÙ LIBERA!
      È BELLO AL BEL SOLE DE L'ALPI

20    MESCERE IL NOBIL TUO VIN CANTANDO:

      CANTANDO I CANTI DE I GIORNI ITALICI,
      QUANDO A' TUOI PASSI CORREANO I POPOLI,
      SPLENDEA TRA LE NEVI LA NOSTRA

24    BANDIERA SOPRA L'AUSTRIACA FUGA.

      A I NOTI CANTI LIEVI OMBRE SORGONO

      QUEI CHE ANELANDO VITTORIA CADDERO?
      SIA GLORIA, O FRATELLI! NON ANCHE,
28    L'OPRA DEL SECOL NON ANCHE È PIENA.

      MA NEI VEGLIARDI VIGE IL VOSTRO ANIMO,
      IL SANGUE VOSTRO FERVE NE I GIOVANI:
      O ITALIA, DAREMO IL ALTRE ALPI

32    INCLITA A I VENTI LA TUA BANDIERA.

MIRAMAR

      O MIRAMARE, A LE TUE BIANCHE TORRI

      ATTEDÏATE PER LO CIEL PIOVORNO

      FOSCHE CON VOLO DI SINISTRI AUGELLI

4     VENGON LE NUBI.

      O MIRAMARE, CONTRO I TUOI GRANITI

      GRIGE DAL TORVO PELAGO SALENDO

      CON UN RIMBROTTO D'ANIME CRUCCIOSE

8     BATTONO L'ONDE.

      MESTE NE L'OMBRA DE LE NUBI A' GOLFI

      STANNO GUARDANDO LE CITTÀ TURRITE,
      MUGGIA E PIRANO ED EGIDA E PARENZO

12    GEMME DEL MARE;

      E TUTTE IL MARE SPINGE LE MUGGHIANTI

      COLLERE A QUESTO BASTÏON DI SCOGLI

      ONDE T'AFFACCI A LE DUE VISTE D'ADRIA,
16    ROCCA D'ABSBURGO;

      E TONA IL CIELO A NABRESINA LUNGO

      LA FERRUGIGNA COSTA, E DI BALENI

      TRIESTE IN FONDO CORONATA IL CAPO

20    LEVA TRA' NEMBI.

      DEH COME TUTTO SORRIDEA QUEL DOLCE

      MATTIN D'APRILE, QUANDO USCIVA IL BIONDO

      IMPERATORE, CON LA BELLA DONNA,



24    A NAVIGARE!

      A LUI DAL VOLTO PLACIDA RAGGIAVA

      LA MASCHIA POSSA DE L'IMPERO: L'OCCHIO

      DE LA SUA DONNA CERULO E SUPERBO

28    IVA SU 'L MARE.

      ADDIO, CASTELLO PE' FELICI GIORNI

      NIDO D'AMORE COSTRUITO IN VANO!
      ALTRA SU GLI ERMI OCEANI RAPISCE

32    AURA GLI SPOSI.

      LASCIAN LE SALE CON ACCESA SPEME

      ISTORÏATE DI TRIONFI E INCISE

      DI SAPÏENZA. DANTE E GOETHE AL SIRE

36    PARLANO IN VANO

      DE LE ANIMOSE TAVOLE: UNA SFINGE

      L'ATTRAE CON VISTA MOBILE SU L'ONDE:
      EI CEDE, E LASCIA APERTO A MEZZO IL LIBRO

40    DEL ROMANZIERO.

      OH NON D'AMORE E D'AVVENTURA IL CANTO

      FIA CHE L'ACCOLGA E SUONO DI CHITARRE

      LÀ NE LA SPAGNA DE GLI AZTECHI! QUALE

44    LUNGA SU L'AURE

      VIEN DA LA TRISTA PUNTA DI SALVORE

      NENIA TRA 'L ROCO PIANGERE DE' FLUTTI?
      CANTANO I MORTI VENETI O LE VECCHIE

48    FATE ISTRIANE?

      - AHI! MAL TU SALI SOPRA IL MARE NOSTRO,
      FIGLIO D'ABSBURGO, LA FATAL NOVARA.
      TECO L'ERINNI SALE OSCURA E AL VENTO

52    APRE LA VELA.

      VEDI LA SFINGE TRAMUTAR SEMBIANTE

      A TE D'AVANTI PERFIDA ARRETRANDO!
      È IL VISO BIANCO DI GIOVANNA PAZZA

56    CONTRO TUA MOGLIE.

      È IL TESCHIO MÓZZO CONTRO TE GHIGNANTE

      D'ANTONÏETTA. CON I PUTRIDI OCCHI

      IN TE FERMATI È L'IRTA FACCIA GIALLA

60    DI MONTEZUMA.

      TRA BOSCHI IMMANI D'AGAVI NON MAI

      MOBILI AD AURA DI BENIGNO VENTO,
      STA NE LA SUA PIRAMIDE, VAMPANTE

64    LIVIDE FIAMME

      PER LA TENÈBRA TROPICALE, IL DIO

      HUITZILOPOTLI, CHE IL TUO SANGUE FIUTA,



      E NAVIGANDO IL PELAGO CO 'L GUARDO

68    ULULA - VIENI.

      QUANT'È CHE ASPETTO! LA FEROCIA BIANCA

      STRUSSEMI IL REGNO ED I MIEI TEMPLI INFRANSE;
      VIENI, DEVOTA VITTIMA, O NEPOTE

72    DI CARLO QUINTO.

      NON IO GL'INFAMI AVOLI TUOI DI TABE

      MARCENTI O ARSI DI REGAL FURORE;
      TE IO VOLEVA, IO COLGO TE, RINATO

76    FIORE D'ABSBURGO;

      E A LA GRAND'ALMA DI GUATIMOZINO

      REGNANTE SOTTO IL PADIGLION DEL SOLE

      TI MANDO INFERIA, O PURO, O FORTE, O BELLO

80    MASSIMILIANO. -

ALLA REGINA D'ITALIA
XX NOV. MDCCCLXXVIII

      ONDE VENISTI? QUALI A NOI SECOLI

      SÍ MITE E BELLA TI TRAMANDARONO?
      FRA I CANTI DE' SACRI POETI

4     DOVE UN GIORNO, O REGINA, TI VIDI?

      NE LE ARDUE ROCCHE, QUANDO TINGEASI

      A I LATIN' SOLI LA FULVA E CERULA

      GERMANIA, E COZZAVAN NEL VERSO

8     NUOVO L'ARMI TRA LAMPI D'AMORE?

      SEGUIANO IL CUPO RITMO MONOTONO

      TRASCOLORANDO LE BIONDE VERGINI,
      E AL CIEL CO' NERI UMIDI OCCHI

12    IMPETRAVAN MERCÉ PER LA FORZA.

      O VER NE I BREVI DÍ CHE L'ITALIA

      FU TUTTA UN MAGGIO, CHE TUTTO IL POPOLO

      ERA CAVALIERE? IL TRIONFO

16    D'AMOR GÍA TRA LE CASE MERLATE

      IN SU LE PIAZZE LIETE DI CANDIDI

      MARMI, DI FIORI, DI SOLE; E "O NUVOLA

      CHE IN OMBRA D'AMORE TRAPASSI, -
20    L'ALIGHIERI CANTAVA - SORRIDI!"

      COME LA BIANCA STELLA DI VENERE

      NE L'APRIL NOVO SURGE DA' VERTICI

      DE L'ALPI, ED IL PLACIDO RAGGIO

24    SU LE NEVI DORATE FRANGENDO

      RIDE A LA SOLA CAPANNA POVERA,



      RIDE A LE VALLI D'UBERTÀ FLORIDE,
      E A L'OMBRA DE' PIOPPI RISVEGLIA

28    LI USIGNOLI E I COLLOQUI D'AMORE:

      FULGIDA E BIONDA NE L'ADAMÀNTINA

      LUCE DEL SERTO TU PASSI, E IL POPOLO

      SUPERBO DI TE SI COMPIACE

32    QUAL DI FIGLIA CHE VADA A L'ALTARE;

      CON UN SORRISO MISTO DI LACRIME

      LA VERGINETTA TI GUARDA, E TREPIDA

      LE BRACCIA PORGENDO TI DICE

36    COME A SUORA MAGGIOR "MARGHERITA!"

      E A TE VOLANDO LA STROFE ALCAICA,
      NATA NE' FIERI TUMULTI LIBERA,
      TRE VOLTE TI GIRA LA CHIOMA

40    CON LA PENNA CHE SA LE TEMPESTE:

      E, SALVE, DICE CANTANDO, O INCLITA

      A CUI LE GRAZIE CORONA CINSERO,
      A CUI SÍ SOAVE FAVELLA

44    LA PIETÀ NE LA VOCE GENTILE!

      SALVE, O TU BUONA, SIN CHE I FANTASIMI

      DI RAFFAELLO NE' PURI VESPERI

      TRASVOLIN D'ITALIA E TRA' LAURI

48    LA CANZON DEL PETRARCA SOSPIRI!

COURMAYEUR

      CONCA IN VIVO SMERALDO TRA FOSCHI PASSAGGI DISCHIUSA,
      O PIA COURMAYEUR, TI SALUTO.
      TE DA LA GRAN GIURASSA DA L'ARDÜA GRIVOLA BELLA

4     IL SOLE PIÚ AMABILE ARRIDE.

      BLANDI MISTERI A TE SU' BOSCHI D'ABETI IMMINENTE

      LA GELIDA LUNA DIFFONDE,
      MENTRE CO 'L FISO ALBOR DA GLI ERMI GHIACCIAÏ RISVEGLIA

8     FANTASIME ED OMBRE MOVENTI.

      TE LA VERGINE DORA, CHE SA LE SORGIVE DE' FONTI

      E SA DE LE GENTI LE CUNE,
      CERULA IRRIGA, E CANTA; GLI ARCANI ELLA CANTA DE L'ALPI

12    E I CARMI DE' POPOLI E L'ARMI.

      DE LA VALANGA IL TUON DA L'ORRIDA BRENVA RINTRONA

      E ROTOLA GIÚ PER NERI ANTRI:
      STA SU 'L VERONE IN FIOR LA VERGINE, E TENDE LO SGUARDO,
16    E I VERNI PASSATI RIPENSA.

      MA DA' PENDENTI PRATI DI ROSSO PAPAVERO ALLEGRI



      TRA GLI ORZI E LE SEGALI BIONDE

      SPICCA L'ALAUDA IL VOLO TRILLANDO L'AEREA CANZONE:
20    IO MEDITO I CARMI SERENI.

      SALVE, O PIA COURMAYEUR, CHE L'ULTIMO RISO D'ITALIA

      AL PIÈ DEL GIGANTE DE L'ALPI

      RECHI SOAVE! TE, DATRICE DI POSA E DI CANTI,
24    IO RECO NEL VERSO D'ITALIA.

      VA SU' TUOI VERDI PRATI L'OMBRIA DE LE NUBI FUGGENTI,
      E VA SU' MIEI SPIRTI LA MUSA.
      AMO AL LUCIDO E FREDDO MATTIN DA' TUOI SPARSI CASALI

28    IL FUMO CHE ASCENDE E S'AVVOLGE

      BIGIO AL BIANCO VAPOR DA L'ARE DE' MONTI SMARRITO

      NEL CIELO DIVINO. SI PERDE

      L'ANIMA IN LENTO ERROR: VIEN DA LE COMPIANTE MEMORIE

32    E ATTINGE L'ETERNE SPERANZE.

IL LIUTO E LA LIRA
A MARGHERITA REGINA D'ITALIA

      QUANDO LA DONNA SABAUDA IL FULGIDO

      SGUARDO AL LÏUTO RECA E SU 'L MEMORE

      MINISTRO D'EROICI LAI

4     LA MANO E L'INCLITA FRONTE PIEGA,

      COMMOVE UN CONSCIO SPIRITO L'AGILI

      CORDE, E DAL SENO CONCAVO MISTICO

      LA MUSA DE' TEMPI CHE FÛRO

8     SALE ASPERSA DI FAVILLE D'ORO;

      E UN CORO E UN CANTO DI FORME AEREE,
      QUALI GIÀ VIDE L'ALIGHIER MOVERE

      NE' GIRI D'ARMONICA STANZA,
12    CINGE L'ITALICA MARGHERITA.

      "IO - DICE L'UNA, CUI LA CESARIE

      INONDA BIONDA GLI OMERI NIVEI

      E GLI OCCHI NATANTI NEL LUME

16    DE L'ESTASI CHIEDONO LE SFERE -

      IO SON, REGINA, - DICE - LA NOBILE

      CANZONE; E A' CIELI VOLAI DA L'ANIMA

      DI DANTE, QUAND'EGLI NEL MAGGIO

20    ANGELI E SPIRITI LINEAVA.

      IO DEL PETRARCA SOVRA LE LACRIME

      PASSAI TINGENDO D'AZZURRO L'AERE

      E ACCESI CORONE DI STELLE

24    IN SU L'AUREA TRECCIA D'AVIGNONE.



      NON MAI PIÚ ALTO SOSPIRO D'ANIME

      SURSE DAL CANTO. DI TE LE LAUDI

      A' DUE LEVERÒ CHE L'ITALIA

28    POETI MASSIMI RIVELARO".

      "A ME LA TERRA PIACE - NEL CANTICO

      UNA SECONDA BALZANDO APPLAUDE

      CON L'ASTA E LO SCUDO, E DA L'ELMO

32    FOSCA FUGGE A' VENTI LA CRINIERA -.

      PIACE, SE LAMPI D'ACCIAIO SOLCANO,
      SE FERREI NEMBI ROMPONO L'AERE

      E CADON LE INSEGNE DAVANTI

36    AL FLUTTO E A L'IMPETO DE' CAVALLI.

      A CUI LA MORTE TEME NON RIDONO

      LE MUSE IN CIELO, QUAGGIÚ LE VERGINI.
      AVANTI, SAVOIA! NON ANCHE

40    TUTTA DESTI LA BANDIERA AL VENTO.

      LA SIRVENTESE SONO. A ME L'AQUILA

      CHE DA SUPERGA RIVOLA AL TEVERE

      E I FOLGORI STRINGE SEVERA

44    DRITTA NE L'IRIDE TRICOLORE"

      "ED IO - LA TERZA DICE, DI MAMMOLE

      VÏOLE UN CERCHIO TESSENDO, E SEMPLICE

      DI ROSE E LIGUSTRI IL SEMBIANTE

48    OMBRA SOTTO LA CASTANEA CHIOMA -

      LA PASTORELLA SONO. DI FACILI

      AMORI E SDEGNI, DANZE E TRIPUDII,
      NON PIÚ RENDO GLI ECHI: UNA NUBE

52    VA DI TRISTIZÏA SU LA TERRA.

      A TE DA' VERDI MUGGHIANTI PASCOLI,
      DA' BIONDI CAMPI, DA LE POMIFERE

      COLLINE, DA' BOSCHI SONANTI

56    DI SCURI E DAL FUMO DE' TUGURI,

      IO RECO IL BLANDO RISO DE' PARVOLI,
      DI SPOSE E FIGLIE RECO LE LACRIME

      E I CENNI DE' CAPI CANUTI

60    CHE TI SALUTANO PÏA MADRE".

      TALI, O SIGNORA, FORME E FANTASIMI

      A VOI D'INTORNO CANTANDO VOLANO

      DAL VAGO LIUTO: A LA LIRA

64    IO LI DO DI ROMA IMPERÏANTE,

      QUI DOVE L'ALPI DE LE VIRGINEE

      CIME PIÚ AL SOLE DIFFUSA RAGGIANO

      LA BIANCA LETIZIA DA IMMENSO

68    CIRCOLO, E CERULA TRA L'ARGENTO



      PER I TONANTI VARCHI PRECIPITA

      LA DORA A VALLE CERCANDO ITALIA,
      E SCESER VOSTRI AVI FERRATI

72    CON LA SPADA E CON LA BIANCA CROCE.

      DAL GRANDE ALTARE NIVAL GLI SPIRITI

      DEL MONTEBIANCO SORGONO ATTONITI,
      A UDIRE L'ELOQUIO DI DANTE,
76    NE' RITMI FULGIDI DI VENOSA,

      DOPO COTANTO STRAZIO BARBARICO

      PONENDO VERDE SEMPRE DI GLORIA

      IL LAURO DI LIVIA A LA FRONTE

80    DE LA SABAUDA MARGHERITA,

      A VOI, TRAVERSO L'ONDE DE I SECOLI,
      DI DUE FORTI EVI RICANTAR L'ANIMA,
      O FIGLIA E REGINA DEL SACRO

84    RINNOVATO POPOLO LATINO.

DELLE ODI BARBARE

LIBRO II

CÈRILO

      NON SOTTO FERREA PUNTA CHE STRIDA SOLCANDO MALIGNA

2     DIETRO UN PENSIER DI NOIA L'ARIDE CARTE BIANCHE;

      SOTTO L'ADULTO SOLE, NEL PALPITO MOSSO DA' VENTI

4     PE' LARGHI CAMPI APRICI, LUNGO UN BEL CORRER D'ACQUE,

      NASCE IL SOSPIR DE' CUORI CHE PERDESI NE L'INFINITO,
6     NASCE IL DOLCE E PENSOSO FIOR DE LA MELODIA.

      QUI BRILLA IL MAGGIO EFFUSO NE L'AERE ODORATO DI ROSE,
8     BRILLANO GLI OCCHI VANI, DORMON NE' PETTI I CUORI:

      DORMONO I CUOR, SI DRIZZAN LE ORECCHIE FACILI QUANDO

10    LA VARIOPINTA STRILLA NOTA DE LA GIOCONDA.

      OH DE LE MUSE L'ARA DAL VERDE VERTICE BIANCA

12    SU 'L MARE! ALCMANE GUIDA I VIRGINEI CORI:

      "VOGLIO CON VOI, FANCIULLE, VOLARE, VOLARE A LA DANZA,
14    COME IL CÈRILO VOLA TRATTO DA LE ALCÏONI:

      VOLA CON LE ALCÏONI TRA L'ONDE SCHIUMANTI IN TEMPESTA,



16    CÈRILO PURPUREO NUNZIO DI PRIMAVERA".

FANTASIA

      TU PARLI; E, DE LA VOCE A LA MOLLE AURA

      LENTA CEDENDO, SI ABBANDONA L'ANIMA

      DEL TUO PARLAR SU L'ONDE CAREZZEVOLI,
4     E A STRANE PLAGHE NAVIGA.

      NAVIGA IN UN TEPOR DI SOLE OCCIDUO

      RIDENTE A LE CERULEE SOLITUDINI:
      TRA CIELO E MAR CANDIDI AUGELLI VOLANO,
8     ISOLE VERDI PASSANO,

      E I TEMPLI SU LE CIME ARDUI LAMPEGGIANO

      DI CANDOR PARIO NE L'OCCASO ROSEO,
      ED I CIPRESSI DE LA RIVA FREMONO,
12    E I MIRTI DENSI ODORANO.

      ERRA LUNGI L'ODOR SU LE SALSE AURE

      E SI MESCE AL CANTAR LENTO DE' NAUTI,
      MENTRE UNA NAVE IN VISTA AL PORTO AMMÀINA

16    LE ROSSE VELE PLACIDA.

      VEGGO FANCIULLE SCENDER DA L'ACROPOLI

      IN ORDIN LUNGO; ED HAN BEI PEPLI CANDIDI,
      SERTI HANNO AL CAPO, IN MAN RAMI DI LAURO,
20    TENDON LE BRACCIA E CANTANO.

      PIANTATA L'ASTA IN SU L'ARENA PATRIA,
      A TERRA SALTA UN UOM NE L'ARMI SPLENDIDO:
      È FORSE ALCEO DA LE BATTAGLIE REDUCE

24    A LE VERGINI LESBIE?

RUIT HORA

      O DESÏATA VERDE SOLITUDINE

      LUNGI AL RUMOR DE GLI UOMINI!
      QUI DUE CON NOI DIVINI AMICI VENGONO,
4     VINO ED AMOR, O LIDIA.

      DEH, COME RIDE NEL CRISTALLO NITIDO

      LIEO, L'ETERNO GIOVINE!
      COME NE GLI OCCHI TUOI, FULGIDA LIDIA,
8     TRÏONFA AMORE E SBENDASI!

      IL SOL TRAGUARDA BASSO NE LA PERGOLA,
      E SI RINFRANGE ROSEO

      NEL MIO BICCHIERE: AUREO SCINTILLA E TREMOLA

12    FRA LE TUE CHIOME, O LIDIA.



      FRA LE TUE NERE CHIOME, O BIANCA LIDIA,
      LANGUE UNA ROSA PALLIDA;
      E UNA DOLCE A ME IN CUOR TRISTEZZA SÚBITA

16    TEMPRA D'AMOR GL'INCENDII.

      DIMMI: PERCHÉ SOTTO IL FIAMMANTE VESPERO

      MISTERÏOSI GEMITI

      MANDA IL MARE LÀ GIÚ? QUAI CANTI, O LIDIA,
20    TRA LOR QUEI PINI CANTANO?

      VEDI CON CHE DESIO QUEI COLLI TENDONO

      LE BRACCIA AL SOLE OCCIDUO:
      CRESCE L'OMBRA E LI FASCIA: EI PAR CHE CHIEDANO

24    IL BACIO ULTIMO, O LIDIA.

      IO CHIEDO I BACI TUOI, SE L'OMBRA AVVOLGEMI,
      LIEO, DATOR DI GIOIA:
      IO CHIEDO GLI OCCHI TUOI, FULGIDA LIDIA,
28    SE IPERÏON PRECIPITA.

      E PRECIPITA L'ORA. O BOCCA ROSEA,
      SCHIUDITI: O FIOR DE L'ANIMA,
      O FIOR DEL DESIDERIO, APRI I TUOI CALICI:
32    O CARE BRACCIA, APRITEVI.

ALLA STAZIONE IN UNA MATTINA D'AUTUNNO

      OH QUEI FANALI COME S'INSEGUONO

      ACCIDÏOSI LÀ DIETRO GLI ALBERI,
      TRA I RAMI STILLANTI DI PIOGGIA

4     SBADIGLIANDO LA LUCE SU 'L FANGO!

      FLEBILE, ACUTA, STRIDULA FISCHIA

      LA VAPORIERA DA PRESSO. PLUMBEO

      IL CIELO E IL MATTINO D'AUTUNNO

8     COME UN GRANDE FANTASMA N'È INTORNO.

      DOVE E A CHE MOVE QUESTA, CHE AFFRETTASI

      A' CARRI FOSCHI, RAVVOLTA E TACITA

      GENTE? A CHE IGNOTI DOLORI

12    O TORMENTI DI SPEME LONTANA?

      TU PUR PENSOSA, LIDIA, LA TESSERA

      AL SECCO TAGLIO DÀI DE LA GUARDIA,
      E AL TEMPO INCALZANTE I BEGLI ANNI

16    DÀI, GL'ISTANTI GIOITI E I RICORDI.

      VAN LUNGO IL NERO CONVOGLIO E VENGONO

      INCAPPUCCIATI DI NERO I VIGILI,
      COM'OMBRE; UNA FIOCA LANTERNA

20    HANNO, E MAZZE DI FERRO: ED I FERREI



      FRENI TENTATI RENDONO UN LUGUBRE

      RINTOCCO LUNGO: DI FONDO A L'ANIMA

      UN'ECO DI TEDIO RISPONDE

24    DOLOROSO, CHE SPASIMO PARE.

      E GLI SPORTELLI SBATTUTI AL CHIUDERE

      PAION OLTRAGGI: SCHERNO PAR L'ULTIMO

      APPELLO CHE RAPIDO SUONA:
28    GROSSA SCROSCIA SU' VETRI LA PIOGGIA.

      GIÀ IL MOSTRO, CONSCIO DI SUA METALLICA

      ANIMA, SBUFFA, CROLLA, ANSA, I FIAMMEI

      OCCHI SBARRA; IMMANE PE 'L BUIO

32    GITTA IL FISCHIO CHE SFIDA LO SPAZIO.

      VA L'EMPIO MOSTRO; CON TRAINO ORRIBILE

      SBATTENDO L'ALE GLI AMOR MIEI PORTASI.
      AHI, LA BIANCA FACCIA E 'L BEL VELO

36    SALUTANDO SCOMPAR NE LA TÈNEBRA.

      O VISO DOLCE DI PALLOR ROSEO,
      O STELLANTI OCCHI DI PACE, O CANDIDA

      TRA' FLORIDI RICCI INCHINATA

40    PURA FRONTE CON ATTO SOAVE!

      FREMEA LA VITA NEL TEPID'AERE,
      FREMEA L'ESTATE QUANDO MI ARRISERO;
      E IL GIOVINE SOLE DI GIUGNO

44    SI PIACEA DI BACIAR LUMINOSO

      IN TRA I RIFLESSI DEL CRIN CASTANEI

      LA MOLLE GUANCIA: COME UN'AUREOLA

      PIÚ BELLI DEL SOLE I MIEI SOGNI

48    RICINGEAN LA PERSONA GENTILE.

      SOTTO LA PIOGGIA, TRA LA CALIGINE

      TORNO ORA, E AD ESSE VORREI CONFONDERMI;
      BARCOLLO COM'EBRO, E MI TÓCCO,
52    NON ANCH'IO FOSSI DUNQUE UN FANTASMA.

      OH QUAL CADUTA DI FOGLIE, GELIDA,
      CONTINUA, MUTA, GREVE, SU L'ANIMA!
      IO CREDO CHE SOLO, CHE ETERNO,
56    CHE PER TUTTO NEL MONDO È NOVEMBRE.

      MEGLIO A CHI 'L SENSO SMARRÍ DE L'ESSERE,
      MEGLIO QUEST'OMBRA, QUESTA CALIGINE:
      IO VOGLIO IO VOGLIO ADAGIARMI

60    IN UN TEDIO CHE DURI INFINITO.

MORS



NELL'EPIDEMIA DIFTERICA

      QUANDO A LE NOSTRE CASE LA DIVA SEVERA DISCENDE,
2     DA LUNGI IL ROMBO DE LA VOLANTE S'ODE,

      E L'OMBRA DE L'ALA CHE GELIDA GELIDA AVANZA

4     DIFFONDE INTORNO LUGUBRE SILENZÏO.

      SOTTO LA VENÏENTE RIPIEGANO GLI UOMINI IL CAPO,
6     MA I SEN FEMINEI ROMPONO IN ANELITI.

      TALE DE GLI ALTI BOSCHI, SE LUGLIO IL TURBINE ADDENSA,
8     NON CORRE UN FREMITO PER LE VIRENTI CIME:

      IMMOBILI QUASI PER BRIVIDO GLI ALBERI STANNO,
10    E SOLO IL RIVO ROCO S'ODE GEMERE.

      ENTRA ELLA, E PASSA, E TOCCA; E SENZA PUR VOLGERSI ATTERRA

12    GLI ARBUSTI LIETI DI LOR RAME GIOVANI;

      MIETE LE BIONDE SPICHE, STRAPPA ANCHE I GRAPPOLI VERDI,
14    COGLIE LE SPOSE PIE, LE VERGINETTE VAGHE

      ED I FANCIULLI: ROSEI TRA L'ALA NERA EI LE BRACCIA

16    AL SOLE A I GIUOCHI TENDONO E SORRIDONO.

      AHI TRISTI CASE DOVE TU INNANZI A' VÓLTI DE' PADRI,
18    PALLIDA MUTA DIVA, SPEGNI LE VITE NUOVE!

      IVI NON PIÚ LE STANZA SONANTI DI RISI E DI FESTA

20    O DI BISBIGLI, COME NIDI D'AUGELLI A MAGGIO:

      IVI NON PIÚ IL RUMORE DE GLI ANNI LIETI CRESCENTI,
22    NON DE GLI AMOR LE CURE, NON D'IMENEO LE DANZE:

      INVECCHIAN IVI NE L'OMBRA I SUPERSTITI, AL ROMBO

24    DEL TUO RITORNO TESO L'ORECCHIO, O DEA.

UNA SERA DI SAN PIETRO

      RICORDO. FULVO IL SOLE TRA I ROSSI VAPORI E LE NUBI

      CALDE AL MARE SCENDEVA, COME UN GRANDE CLIPEO DI RAME

      CHE IN BARBARICHE PUGNE CORRUSCA ONDEGGIANDO, POI CADE.
      CASTIGLIONCELLO IN ALTO FRA MUCCHI DI QUERCE RIDEA

5     DA LE VETRATE UN FOLLE VERMIGLIO SOGGHIGNO DI FATA.
      MA IO LANGUIDO E TRISTE (DA POCO AVEA SCOSSO LA FEBBRE

      MAREMMANA, ED I NERVI PESAVANMI COME DI PIOMBO)
      GUARDAVA A LA FINESTRA. LE RONDINI RAPIDE I VOLI

      SGHEMBI TESSEVANO E RITESSEVANO INTORNO LE GRONDE,
10    E LE PASSERE BRUNE STREPÏANO AL VESPRO MALIGNO.
      BREVI D'ENTRO LA MACCHIA SVARIAVANO IL PIANO ED I COLLI,
      RASI A METÀ DA LA FALCE, IN PARTE ANCOR MOBILI E BIONDI.



      VIA PER I SOLCHI GRIGI LE STOPPIE FUMAVANO ACCESE:
      OR SÍ OR NO VENIVA SU PER LE AURE UMIDE IL CANTO

15    DE' MIETITORI, LUNGO, LONTANO, PIANGEVOLE, STANCO:
      GRAVE L'AFA STRINGEVA L'AËR, LA MARINA, LE PIANTE.
      IO LEVAI GLI OCCHI AL SOLE - O LUME SUPERBO DEL MONDO,
      TU SU LA VITA GUARDI COM'EBRO CICLOPE DA L'ALTO! -
      GRACCHIARONO I PAVONI SCHERNENDOMI TRA I MELOGRANI,
20    E UN VIPISTRELLO SPERSO PASSOMMI RADENDO SU 'L CAPO.

PE 'L CHIARONE DA CIVITAVECCHIA
LEGGENDO IL MARLOWE

      CALVI, AGGRONDATI, RICURVI, SÍ COME BECCHINI A LA FOSSA,
2     STAN RADI ALBERI IN CERCHIO DE LA SUCIDA RIVA.

      STENDONSI LIVIDE L'ACQUE IN LINEA LUNGA CHE TREMA

4     SOTTO SQUALLIDO CIELO PER LA LUGUBRE MACCHIA.

      BEVON LE NUBI DAL MARE CON PENDULE TROMBE, ED IL SOLE

6     PIOVE SPRAZZI DI RISO TORBIDO SOVRA I POGGI.

      I POGGI SEMBRANO CAPI DI TIGNOSI NE L'OSPITALE,
8     L'UN FASTIDISCE L'ALTRO DA' FINITIMI LETTI.

      SCATTAN SU DA UN CESPUGLIO CO 'L GUIZZO DI FRECCE MANCATE

10    DUE NERI UCCELLI: CALA CON PIGRE RUOTE UN FALCO.

      CORRONO, MENTR'IO LEGGO MARLOWE, LE SMUNTE CAVALLE

12    DE LA VETTURA: IL SOLE SCEMA, LA PIOGGIA FREME.

      ED ECCO A POCO A POCO LA SELVA INFÓSCASI ORRENDA,
14    LA SELVA, O DANTE, D'ALBERI E DI SPIRITI,

      DOVE TRA PIANTE STRANE TU STRANE ASCOLTASTI QUERELE,
16    DOVE TRONCASTI IL PRUNO CH'ERA PIER DE LA VIGNA.

      IO LEGGO ANCORA MARLOWE. DAL REO VERSO BIECO, SIMILE

18    A SOGNO D'UOMO CUI MOLTA BIRRA GRAVI,

      D'ODII ET INCÈSTI E MORTI BALZANDO TRA FORME ANGOSCIOSE

20    ESALA UN VAPOR ACRE D'ORRIDA TRISTIZIA,

      CHE SALE E FUMA, E MISTO A L'AËR MALIGNO FECONDA

22    DI MOSTRI INTORNO LE PENDENTI NUVOLE,

      CROCIDA IN FONDO A' FOSSI, FERRUGIGNO GHIGNA NE' BRONCHI,
24    FILTRA CON LA PIOGGIA PER L'OSSA STANCHE. IO TREMO.

      AH QUEI PINI CHE IL VENTO CHE IL MARE CURVARON TANTI ANNI

26    PAIONO TRAER GUAI CONTRO DI ME: "CHE IMPORTA

      - DICON - TENDERE A L'ALTO? CHE VALE COMBATTER? CHE GIOVA



28    AMARE? IL FATO PASSA ED ABBASSA." MA TU,

      TU SUGHERO TRISTE CHE A TERRA SCHIACCIATO RIALZI

30    IL CAPO, REO GOBBO, BESTEMMÏANDO IDDIO,

      PERCHÉ MI TENDI MINACCIOSO LE BRACCIA TUE TORTE?
32    CHE COLPA HO IO NE 'L FATO CHE TI DANNA?

      E VOI, LUNGHE NE 'L MEZZO DEL TETRO RECINTO ALBERELLE,
34    CO' RAMI SPIOVENTI, QUASI CANUTE CHIOME,

      SIETE ALBERELLE VOI? SIETE LE TRE FIERE SORELLE

36    CHE ASPETTÂR MACBETH SU LA FATALE VIA?

      ODO PAUROSO CARME CHE VOI BISBIGLIATE CO' VENTI,
38    DI ROSPI, DI SERPI, DI SANGUINARI CUORI.

      GUGLIELMO, RE DE' POETI DA L'ARDÜA FRONTE SERENA,
40    PERCHÉ MI MANDI LUGUBRI MESSAGGI?

      IO NON UCCISI IL SONNO, BEN GLI ALTRI A ME SPENSERO IL CUORE:
42    NON CERCO UN REGNO, IO SOLO CHIEGGIO AL MONDO L'OBLÍO.

      OBLÍO? NO, VENDETTA. CADAVERI ANTICHI, PENSIERI

44    CHE TUTTI UNA FERITA MOSTRATE APERTA E TUTTI

      A TRADIMENTO, SU! SU DA 'L CIMITERO DEL PETTO,
46    SU DATE A' VENTI I VOSTRI VELI FUNEBRI.

      QUI RADUNIAM CONSIGLIO, QUI NE L'ORRIBILE SPAZZO,
48    A L'OMBRE IGNAVE, SU LE MORTIFERE ACQUE.

      QUI GONFIA DI SERPI TRA 'L FIOR BIANCO E GIALLO LA TERRA,
50    PREGNA DI VELENI QUI PRIMAVERA RIDE.

      RIDE UBRIACO IL VERSO DI GIOIA MALIGNA; COM'ANGUE,
52    STRISCI, SI ATTORCA, SNODISI TRA I SIBILI.

      VOLATE, VOLATE, CANZONI VAMPIRE, CERCANDO

54    I CUOR' CHE AMAMMO: SANGUE PER SANGUE SIA.

      MA CHE? DISVELASI LUNGE SUPERBO A VEDER L'ARGENTARO

56    LENTO SCENDENDO NE 'L TIRRENO CERULO.

      IL SOLE ILLUSTRA LE CIME. LÀ IN FONDO SONO I MIEI COLLI,
58    CON LA SERENA VISTA, CON LE MEMORIE PIE.

      IVI M'ARRISE FANCIULLO LA DIVA SEMBIANZA D'OMERO.
60    VIA, TU, MARLOWE, A L'ACQUE! TU, SELVA INFAME, ADDIO.

ALLA MENSA DELL'AMICO



      NON MAI DAL CIELO CH'IO SPIRAI PARVOLO

      RIDESTI, O SOLE, BEL NUME, SPLENDIDO

      A ME, SÍ COME OGGI CH'EFFUSO

4     T'AMO PER L'AMPIE VIE DI LIVORNO.

      NON MAI FERVESTI, BROMIO, NE I CALICI

      CONSOLATORE SAGGIO E BENEVOLO,
      COM'OGGI CH'IO LIBO A L'AMICO

8     PENSANDO I VARCHI DE L'APENNINO.

      O SOLE, O BROMIO, DATE CHE INTEGRI,
      NON SENZA AMORE, NON SENZA CETERA,
      SCENDIAMO A LE PLACIDE OMBRE

12    - LÀ DOV'È ORAZIO - L'AMICO ED IO.

      MA SORRIDETE GLI AUGURÎ A I PARVOLI

      CHE, DOLCI FIORI, LA MENSA ADORNANO,
      LA PACE A LE MADRI, GLI AMORI

16    A I BALDI GIOVANI E LE GLORIE.

RAGIONI METRICHE

      ROMPESTE VOI 'L TEVERE A NUOTO, CLELÏA, COME

2     L'ANTICA VOSTRA, O A NOI NUOVA REA SILVA USCITE?

      SCARSO, O NIPOTE DI REA, L'ENDECASILLABO HA IL PASSO

4     A MISURARE I CLIVI DE LE BELLEZZE VOSTRE:

      SOLO CO 'L PIÈ TRÏONFALE L'EROICO ESAMETRO PUOTE

6     SCANDER LA VÏA SACRA DE LE LUNATE SPALLE.

      DA L'ARCE CAPITOLINA DE 'L COLLO FIDIACO MOLLE

8     IL PENTAMETRO PENDER, GHIRLANDA ALBANA, DEVE.

      BATTA NE 'L RAGGIO DE GLI OCCHI, CHE FIERO CORUSCA SÍ COME

10    TRA I COLLI PRENESTINI DIETRO L'AURORA IL SOLE,

      BATTA L'ALCAICA STROFE TREPIDANDO L'ALI, E SI SCALDI

12    A I FORTI AMORI: INDIETRO, TU SETTENARIO VILE.

      OH, SU LA CHIOMA ONDOSA CHE SIMILE A NOTTE DISCENDE

14    PE 'L CREPUSCOLO PARIO DE LE DORICHE FORME

      (LASCIATE A LE SERVE, NIPOTE DI REA, GLI OTTONARI)
16    CORONA AUREA DI STELLE FULGA L'ASCLEPIADEA.

FIGURINE VECCHIE

      QUAL DA LA MADRE BATTUTO PARGOLO

      OD IN PROTERVA RISSA MAL DOMITO



      STANCO S'ADDORME CON LE PUGNA

4     SERRATE E I CIGLI RANNUVOLATI,

      TAL NE 'L MIO PETTO L'AMORE, O CANDIDA

      LALAGE, DORME: NON SOGNA O INVIDIA,
      S'AL ROSEO MAGGIO ERRAN GIOCANDO

8     GLI ALTRI FELICI PARGOLI AL SOLE.

      OH NO 'L DESTARE! L'UDRESTI, O LALAGE,
      DI TORBID'IRE FIEDERE L'AERE

      ROMPENDO I GIUOCHI A' LIETI EGUALI,
12    DIO DI BATTAGLIA PER ME L'AMORE.

SOLE D'INVERNO

      NEL SOLITARIO VERNO DE L'ANIMA

      SPUNTA LA DOLCE IMAGINE,
      E TOCCHE FRANGONSI TOSTO LE NUVOLE

4     DE LA TRISTEZZA E SFUMANO.

      GIÀ DI CERULEA GIOIA RINNOVASI

      OGNI PENSIERO: FREMERE

      SENTOMI D'INTIMA VITA GLI SPIRITI:
8     IL GELO INERTE FENDESI.

      GIÀ DE' FANTASIMI DAL MOBIL VERTICE

      SPICCIAN GLI AFFETTI MEMORI,
      SCENDON CON RIVOLI FRESCHI DI LACRIME

12    GIÚ PER L'OMBRA DEL TEDIO.

      SCENDON CON MURMURI CHE A GLI ANTRI CHIAMANO

      ECHI D'AMOR SUPERSTITI

      E CON LETIZIA D'ACQUE CHE A' MARGINI

16    SONNI DI FIORI SVEGLIANO.

      SCENDONO, E IN LIMPIDO FIUME DILAGANO,
      OVE LE RIVE E GLI ALBERI

      E I COLLI E IL TREMULO RISO DE L'AERE

20    SPECCHIASI VASTO E PLACIDO.

      TU SU LA NUBILA CIMA DE L'ESSERE,
      TU SALI, O DOLCE IMAGINE;
      E SOTTO IL CANDIDO RAGGIO DEVOLVERE

24    MIRI IL FIUME DE L'ANIMA.

EGLE

      STANNO NEL GRIGIO VERNO PUR D'EDRA E DI LAURO VESTITE

2     NE L'APPIA TRISTA LE RUINOSE TOMBE.



      PASSAN PE 'L CIEL TURCHINO CHE STILLA ANCOR DA LA PIOGGIA

4     AVANTI AL SOLE LUCIDE NUBI BIANCHE.

      EGLE, LEVATO IL CAPO VÈR' QUELLA SERENA PROMESSA

6     DI PRIMAVERA, GUARDA LE NUBI E IL SOLE.

      GUARDA; E INNANZI A LA BELLA SUA FRONTE PIÚ ANCORA CHE AL SOLE

8     RIDON LE NUBI SOPRA LE TOMBE ANTICHE.

PRIMO VERE

      ECCO: DI BRACCIO AL PIGRO VERNO SCIOGLIESI

      ED ANCOR TREMA NUDA AL RIGID'AERE

      LA PRIMAVERA: IL SOL TRA LE SUE LACRIME

4     LIMPIDO BRILLA, O LALAGE.

      DA LOR CULLE DI NEVE I FIOR SI SVEGLIANO

      E CURÏOSI AL CIEL GLI OCCHIETTI LEVANO:
      IL QUELLI SGUARDI VAGOLA UNA TREMULA

8     OMBRA DI SOGNO, O LALAGE.

      NEL SONNO DE L'INVERNO SOTTO IL CANDIDO

      LENZUOLO DE LA NEVE I FIOR SOGNARONO;
      SOGNARON L'ALBE RORIDE ED I TEPIDI

12    SOLI E IL TUO VISO, O LALAGE.

      NE L'ADDORMITO SPIRITO CHE SOGNANO

      I MIEI PENSIERI? A TUA BELLEZZA CANDIDA

      PERCHÉ MESTA SORRIDE TRA LE LACRIME

16    LA PRIMAVERA, O LALAGE?

VERE NOVO

      ROMPENDO IL SOLE TRA I NUVOLI BIANCHI A L'AZZURRO

2     SORRIDE E CHIAMA - O PRIMAVERA, VIENI! -

      TRA I VERZICANTI POGGI CON MORMORII PLACIDI IL FIUME

4     RICANTA A L'AURA - O PRIMAVERA, VIENI! -

      - O PRIMAVERA, VIENI! - RIDICE IL POETA AL SUO CUORE

6     E GUARDA GLI OCCHI, LALAGE PURA, TUOI.

CANTO DI MARZO

      QUALE UNA INCINTA, SU CUI SCENDE LANGUIDA

      LANGUIDA L'OMBRA DEL SOPORE E L'OCCUPA,
      DISCIOLTA GIACE E PALPITA SU 'L TALAMO,
      SOSPIRI AL LABBRO E ROTTI ACCENTI VENGONO



5     E SÚBITI ROSSOR LA FACCIA CORRONO,

      TALE È LA TERRA: L'OMBRA DE LE NUVOLE

      PASSA A SPRAZZI SU 'L VERDE TRA IL SOL PALLIDO:
      UMIDO VENTO SCUOTE I PÈSCHI E I MANDORLI

      BIANCO E ROSSO FIORITI, ED I FIOR CADONO:
10    SPIRA DA I PORI DE LA GLEBE UN CANTICO.

      - O SALÏENTI DA' MARINI PASCOLI

      VACCHE DEL CIELO, GRIGIE E BIANCHE NUVOLE,
      VERSATE IL LATTE DA LE MAMME TUMIDE

      AL PIANO E AL COLLE CHE SORRIDE E VERZICA,
15    A LA SELVA CHE METTE I PRIMI PALPITI -.

      COSÍ CANTANO I FIOR CHE SI RISVEGLIANO:
      COSÍ CANTANO I GERMI CHE SI MOVONO

      E LE RADICI CHE BRAMOSE STENDONSI:
      COSÍ DA L'OSSA DEI SEPOLTI CANTANO

20    I GERMI DE LA VITA E DE GLI SPIRITI.

      ECCO L'ACQUA CHE SCROSCIA E IL TUON CHE BRONTOLA:
      PORGE IL CAPO IL VITEL DA LA STALLA UMIDA,
      LA GALLINA SCOTENDO L'ALI STREPITA,
      PROFONDO NEL VERZIER SOSPIRA IL CÚCULO

25    ED I BAMBINI SOPRA L'AIA SALTANO.

      CHINATEVI AL LAVORO, O VALIDI OMERI;
      SCHIUDETEVI A GLI AMORI, O CUORI GIOVANI;
      IMPENNATEVI A I SOGNI, ALI DE L'ANIME;
      IRROMPETE A LA GUERRA, O DESII TORBIDI:
30    CIÒ CHE FU TORNA E TORNERÀ NE I SECOLI.

SALUTO D'AUTUNNO

      PE' VERDI COLLI, DA' CIELI SPLENDIDI,
      E NE' FIORENTI CAMPI DE L'ANIMA,
      DELIA, A VOI TUTTO È UNA FESTA

4     DI PRIMAVERA: LUNGI LE TOMBE!

      VOI DOLCE MADRE CHIAMAN DUE PARVOLE,
      VOI DOLCE SUORA LE ROSE CHIAMANO,
      E IL SOL VI CORONA DI LUME,
8     DIVINO AMICO, LA BRUNA CHIOMA.

      LUNGI LE TOMBE! LONTANA FAVOLA

      PER VOI LA MORTE! SALITE IL TRAMITE

      DE GLI ANNI, E CON CITARA D'ORO

12    EBE SERENA V'ACCENNA A L'ALTO.

      GIÚ NE LA VALLE, FREDDI DAL TURBINE,
      NOI VI MIRIAMO RIDENTE ASCENDERE;
      E UN RAGGIO DEL VOSTRO SORRISO



16    FRANGE LE NEBBIE PIGRE A L'AUTUNNO.

SU MONTE MARIO

      SOLENNI IN VETTA A MONTE MARIO STANNO

      NEL LUMINOSO CHETO AERE I CIPRESSI,
      E SCORRER MUTO PER I GRIGI CAMPI

4     MIRANO IL TEBRO,

      MIRANO AL BASSO NEL SILENZIO ROMA

      ESTENDERSI, E, IN ATTO DI PASTOR GIGANTE

      SU GRANDE ARMENTO VIGILE, DAVANTI

8     SORGER SAN PIETRO.

      MESCETE IN VETTA AL LUMINOSO COLLE,
      MESCETE, AMICI, IL BIONDO VINO, E IL SOLE

      VI SI RIFRANGA: SORRIDETE, O BELLE:
12    DIMAN MORREMO.

      LALAGE, INTATTO A L'ODORATO BOSCO

      LASCIA L'ALLORO CHE SI GLORIA ETERNO,
      O A TE PASSANDO PER LA BRUNA CHIOMA

16    SPLENDA MINORE.

      A ME TRA 'L VERSO CHE PENSOSO VOLA

      VENGA L'ALLEGRA COPPA ED IL SOAVE

      FIOR DE LA ROSA CHE FUGACE IL VERNO

20    CONSOLA E MUORE.

      DIMAN MORREMO, COME IER MORIRO

      QUELLI CHE AMAMMO: VIA DA LE MEMORIE,
      VIA DA GLI AFFETTI, TENUI OMBRE LIEVI

24    DILEGUEREMO.

      MORREMO; E SEMPRE FATICOSA INTORNO

      DE L'ALMO SOLE VOLGERÀ LA TERRA,
      MILLE SPRIZZANDO AD OGNI ISTANTE VITE

28    COME SCINTILLE;

      VITE IN CUI NUOVI FREMERANNO AMORI,
      VITE CHE A PUGNE NUOVE FREMERANNO,
      E A NUOVI NUMI CANTERANNO GL'INNI

32    DE L'AVVENIRE.

      E VOI NON NATI, A LE CUI MAN' LA FACE

      VERRÀ CHE SCÓRSE DA LE NOSTRE, E VOI

      DISPARIRETE, RADÏOSE SCHIERE,
36    NE L'INFINITO.

      ADDIO, TU MADRE DEL PENSIER MIO BREVE,
      TERRA, E DE L'ALMA FUGGITIVA! QUANTA

      D'INTORNO AL SOLE AGGIRERAI PERENNE



40    GLORIA E DOLORE!

      FIN CHE RISTRETTA SOTTO L'EQUATORE

      DIETRO I RICHIAMI DEL CALOR FUGGENTE

      L'ESTENUATA PROLE ABBIA UNA SOLA

44    FEMINA, UN UOMO,

      CHE RITTI IN MEZZO A' RUDERI DE' MONTI,
      TRA I MORTI BOSCHI, LIVIDI, CON GLI OCCHI

      VITREI TE VEGGAN SU L'IMMANE GHIACCIA,
48    SOLE, CALARE.

LA MADRE
(GRUPPO DI ADRIANO CECIONI)

      LEI CERTO L'ALBA CHE AFFRETTA ROSEA

      AL CAMPO ANCORA GRIGIO GLI AGRICOLI

      MIRAVA SCALZA CO 'L PIÈ RATTO

4     PASSAR TRA I RORIDI ODOR DEL FIENO.

      CURVA SU I BIONDI SOLCHI I LARGHI OMERI

      UDIVAN GLI OLMI BIANCHI DI POLVERE

      LEI STORNELLANTE SU 'L MERIGGIO

8     SFIDAR LE RAUCHE CICALE A I POGGI.

      E QUANDO ALZAVA DA L'OPRA IL TURGIDO

      PETTO E LA BRUNA FACCIA ED I RICCIOLI

      FULVI, I TUOI VESPRI, O TOSCANA,
12    COLORARO IGNEI LE BALDE FORME.

      OR FORTE MADRE PALLEGGIA IL PARGOLO

      FORTE; DA I NUDI SENI GIÀ SAZIO

      PALLEGGIALO ALTO, E CIANCIA DOLCE

16    CON LUI CHE A' LUCIDI OCCHI MATERNI

      INTENDE GLI OCCHI FISSI ED IL PICCOLO

      CORPO TREMANTE D'INQUÏETUDINE

      E LE CERCANTI DITA: RIDE

20    LA MADRE E SLANCIASI TUTTA AMORE.

      A LEI D'INTORNO RIDE IL DOMESTICO

      LAVOR, LE BIADE TREMULE ACCENNANO

      DAL COLLE VERDE, IL BÜE MUGGHIA,
24    SU L'AIA IL FLORIDO GALLO CANTA.

      NATURA A I FORTI CHE PER LEI SPREGIANO

      LE CARE A I VULGHI LARVE DI GLORIA

      COSÍ DI SANTE VISÏONI

28    CONFORTA L'ANIME, O ADRÏANO:

      ONDE TU AL MARMO, SEVERO ARTEFICE,
      CONSEGNI UN'ALTA SPEME DE I SECOLI.



      QUANDO IL LAVORO SARÀ LIETO?
32    QUANDO SECURO SARÀ L'AMORE?

      QUANDO UNA FORTE PLEBE DI LIBERI

      DIRÀ GUARDANDO NEL SOLE - ILLUMINA

      NON OZI E GUERRE A I TIRANNI,
36    MA LA GIUSTIZIA PIA DEL LAVORO -?

PER UN INSTITUTO DI CIECHI

      QUANDO MIRAVA OMERO LE FULGIDE A' DARDANI CAMPI

2     PUGNE, CON GLI OCCHI SPENTI ED IMMOTI AL CIELO;

      QUANDO, LEVATA IN FREDDA CALIGIN LA FRONTE, VEDEVA

4     MILTON PASSARE SU' MONDI VINTI DIO;

      L'ALMA DEL TUTTO IN ESSI ROMPEVA LA INERTE DE' SENSI

6     BRUMA, E NE' GRANDI SPIRITI IL SOLE ARDEA.

      QUANDO TOBIA MESCHINO DEL CAN RICONOBBE IL LATRATO

8     E BRANCOLANDO PORSE LE BIANCHE MANI,

      MESSA DAL CIEL SOVVENNE LA SANTA PIETÀ: RAFAELE

10    BIONDO A' LASSI OCCHI RESE IL BEL FIGLIO E IL LUME.

      STANNO NE L'AMPIA TERRA GLI EROI DEL PENSIERO IN DISPARTE:
12    A RAFAELE TENDE LE BRACCIA IL MONDO.

SOGNO D'ESTATE

      TRA LE BATTAGLIE, OMERO, NEL CARME TUO SEMPRE SONANTI

      LA CALDA ORA MI VINSE: CHINOMMISI IL CAPO TRA 'L SONNO

      IN RIVA DI SCAMANDRO, MA IL COR MI FUGGÍ SU 'L TIRRENO.
      SOGNAI, PLACIDE COSE DE' MIEI NOVELLI ANNI SOGNAI.
5     NON PIÚ LIBRI: LA STANZA DA 'L SOLE DI LUGLIO AFFOCATA,
      RINTRONATA DA I CARRI ROTOLANTI SU 'L CIOTTOLATO

      DE LA CITTÀ, SLARGOSSI: SORGEANMI INTORNO I MIEI COLLI,
      CARI SELVAGGI COLLI CHE IL GIOVANE APRIL RIFIORIA.
      SCENDEVA PER LA PIAGGIA CON MORMORII FRESCHI UN ZAMPILLO

10    PUR DIVENENDO RIO: SU 'L RIO PASSEGGIAVA MIA MADRE

      FLORIDA ANCOR NE GLI ANNI, TRAENDOSI UN PARGOLO A MANO

      CUI PER LE SPALLE BIANCHE SPLENDEVANO I RICCIOLI D'ORO.
      ANDAVA IL FANCIULLETTO CON PICCOLO PASSO DI GLORIA,
      SUPERBO DE L'AMORE MATERNO, PERCOSSO NEL CORE

15    DA QUELLA FESTA IMMENSA CHE L'ALMA NATURA INTONAVA.
      PERÒ CHE LE CAMPANE SONAVANO SU DAL CASTELLO

      ANNUNZÏANDO CRISTO TORNANTE DIMANE A' SUOI CIELI;
      E SU LE CIME E AL PIANO, PER L'AURE, PE' RAMI, PER L'ACQUE,
      CORREA LA MELODIA SPIRITUALE DI PRIMAVERA;
20    ED I PÈSCHI ED I MÉLI TUTTI ERAN FIOR BIANCHI E VERMIGLI,



      E FIOR GIALLI E TURCHINI RIDEA TUTTA L'ERBA AL DI SOTTO,
      ED IL TRIFOGLIO ROSSO VESTIVA I DECLIVII DE' PRATI,
      E MOLLI D'AUREE GINESTRE SI PARAVANO I COLLI,
      E UN'AURA DOLCE MOVENDO QUEI FIORI E GLI ODORI

25    VENIVA GIÚ DA 'L MARE; NEL MAR QUATTRO CANDIDE VELE

      ANDAVANO ANDAVANO CULLANDOSI LENTE NEL SOLE,
      CHE MARE E TERRA E CIELO SFOLGORANTE CIRCONFONDEVA.
      LA GIOVINE MADRE GUARDAVA BEATA NEL SOLE.
      IO GUARDAVA LA MADRE, GUARDAVA PENSOSO IL FRATELLO,
30    QUESTI CHE OR GIACE LUNGI SU 'L POGGIO D'ARNO FIORITO,
      QUELLA CHE DORME PRESSO NE L'ERMA SOLENNE CERTOSA;
      PENSOSO E DUBITOSO S'ANCORA EI SPIRASSERO L'AURE

      O RITORNASSER PII DEL DOLOR MIO DA UNA PLAGA

      OVE TRA NOTE FORME RIVIVONO GLI ANNI FELICI.
35    PASSÂR LE CARE IMAGINI, DISPARVERO LIEVI CO 'L SONNO.
      LAURETTA EMPIEVA INTANTO DI GIOIA CANORA LE STANZE,
      BICE CHINA AL TELAIO SEGUIA CHETA L'OPRA DE L'AGO.

COLLI TOSCANI

      COLLI TOSCANI E VOI PACIFICHE SELVE D'OLIVI

      A LE CUI OMBRE CHETE STETTI IN PENSIER D'AMORE,
      TÓSCA VENDEMMIA E TU DA' GRAPPI VERMIGLI SPUMANTI

4     IN FACCIA AL SOLE TRA GIOCONDI STREPITI,

      SOLE DE' GIOVINI ANNI; RIDETE A LA DOLCE FANCIULLA

      CHE AMOR MI STRAPPA E RENDE SPOSA AL TOSCANO CIELO;
      VOI LE RIDETE, E QUELLA CHE SEMPRE NEGARONMI I FATI

8     PACE D'AFFETTI DATELE NE L'ANIMA.

      COLLI, TACETE, E VOI NON SUSURRATELE, OLIVI,
      NON DIRLE, O SOL, PER ANCHE, TU ONNIVEGGENTE, PIO,
      CH'OLTRE QUEL MONTE GIACCION, LEI FORSE ASPETTANDO, QUE' MIEI

12    CHE VISSER TRISTI, CHE IN DOLOR MORIRONO.

      ELLA AMMIRANDO GUARDA LA CIMA, TREMARSI NEL CUORE

      SENTE LA VITA E UN LIEVE SPIRTO SFIORAR LE CHIOME,
      MENTRE L'AURA MONTANA, CALANDO GIÀ IL SOLE, D'INTORNO

16    AL GIOVIN CAPO LE AGITA IL VEL CANDIDO.

PER LE NOZZE DI MIA FIGLIA

      O NATA QUANDO SU LA MIA POVERA

      CASA PASSAVA COME UCCEL PROFUGO

      LA SPERANZA, E IO DISDEGNOSO

4     BATTEA LE PORTE DE L'AVVENIRE;

      OR CHE IL PIÈ SALDO FERMAI SU 'L TERMINE

      CUI COMBATTENDO VALSI RAGGIUNGERE

      E RAUCHI SQUITTISCON DA TORNO



8     I PAPPAGALLI LUSINGATORI;

      TU MIA COLOMBA T'INVOLI, TREPIDA

      IL NUOVO NIDO VOLI A CONTESSERE

      OLTRE APENNINO, NEL NATIVO

12    AËRE DOLCE DE' COLLI TÓSCHI.

      VA' CON L'AMORE, VA' CON LA GIOIA,
      VA' CON LA FEDE CANDIDA. L'UMIDE

      PUPILLE FISE AL VEL FUGGENTE,
16    LA MIA CAMENA TACE E RIPENSA.

      RIPENSA I GIORNI QUANDO TU PARVOLA

      COGLIEVI FIORI SOTTO LE ACACIE,
      ED ELLA REGGENDOTI A MANO

20    FANTASMI E FORME SPÏAVA IN CIELO.

      RIPENSA I GIORNI QUANDO A LA MORBIDA

      TUA CHIOMA INTORNO ROGGE STRISCIAVANO

      LE STROFE CONTRO A GLI OLIGARCHI

24    LIBRATE E AL VULGO VILE D'ITALIA.

      E TU CRESCEVI PENSOSA VERGINE,
      QUAND'ELLA PRESE D'ASSALTO INTREPIDA

      I CLIVI DE L'ARTE E PIANTOVVI

28    LA SUA BANDIERA GARIBALDINA.

      RIGUARDA, E PENSA. DE GLI ANNI IL TRAMITE

      TECO FIA DOLCE FORSE RITESSERE,
      E RISOGNARE I CARI SOGNI

32    NEL BLANDO RISO DE' FIGLI TUOI?

      O FORSE MEGLIO GIOVA COMBATTERE

      FINO A CHE L'ORA SACRA RICHIAMINE?
      ALLORA, O MIA FIGLIA, - NESSUNA

36    ME BEATRICE NE' CIELI ATTENDE -

      ALLORA AL PASSO CHE OMERO ELLENICO

      E IL CRISTÏANO DANTE PASSARONO

      MI SCORGA IL TUO SGUARDO,
40    LA NOTA VOCE TUA M'ACCOMPAGNI.

PRESSO L'URNA DI PERCY BYSSHE SHELLEY

      LALAGE, IO SO QUAL SOGNO TI SORGE DAL CUORE PROFONDO,
2     SO QUAI PERDUTI BENI L'OCCHIO TUO VAGO SEGUE.

      L'ORA PRESENTE È IN VANO, NON FA CHE PERCUOTERE E FUGGE;
4     SOL NEL PASSATO È IL BELLO, SOL NE LA MORTE È IL VERO.

      PONE L'ARDENTE CLIO SU 'L MONTE DE' SECOLI IL PIEDE

6     AGILE, E CANTA, ED APRE L'ALI SUPERBE AL CIELO.



      SOTTO DI LEI VOLANTE SI SCUOPRE ED ILLUMINA L'AMPIO

8     CIMITERO DEL MONDO, RIDELE IN FACCIA IL SOLE

      DE L'ETÀ NOVA. O STROFE, PENSIER DE' MIEI GIOVINI ANNI,
10    VOLATE OMAI SECURE VERSO GLI ANTICHI AMORI;

      VOLATE PE' CIELI, PE' CIELI SERENI, A LA BELLA

12    ISOLA RISPLENDENTE DI FANTASIA NE' MARI.

      IVI POGGIATI A L'ASTE SIGFRIDO ED ACHILLE ALTI E BIONDI

14    ERRAN CANTANDO LUNGO IL RISONANTE MARE:

      DÀ FIORI A QUELLO OFELIA SFUGGITA AL PALLIDO AMANTE,
16    DAL SACRIFICIO A QUESTO IFÏANASSA VIENE.

      SOTTO UNA VERDE QUERCIA ROLANDO CON ETTORE PARLA,
18    SFOLGORA DURENDALA D'ORO E DI GEMME AL SOLE:

      MENTRE AL FLORIDO PETTO RICHIAMASI ANDROMACHE IL FIGLIO;
20    ALDA LA BELLA, IMMOTA, GUARDA IL FEROCE SIRE.

      CONTA RE LEAR CHIOMATO A EDIPPO ERRANTE SUE PENE,
22    CON GLI OCCHI INCERTI EDIPPO CERCA LA SFINGE ANCORA:

      LA PIA CORDELIA CHIAMA - DEH, CANDIDA ANTIGONE, VIENI!
24    VIENI, O GRECA SORELLA! CANTIAM LA PACE A I PADRI. -

      ELENA E ISOTTA VANNO PENSOSE PER L'OMBRA DE I MIRTI,
26    IL VERMIGLIO TRAMONTO RIDE A LE CHIOME D'ORO:

      ELENA GUARDA L'ONDE: RE MARCO AD ISOTTA LE BRACCIA

28    APRE, ED IL BIONDO CAPO SU LA GRAN BARBA CADE.

      CON LA REGINA SCOTA SU 'L LIDO NEL LUME DI LUNA

30    STA CLITENNESTRA: TUFFAN LE BIANCHE BRACCIA IN MARE,

      E IL MAR RIFUGGE GONFIO DI SANGUE FERVIDO: IL PIANTO

32    DE LE MISERE ECHEGGIA PER LO SCOGLIOSO LIDO.

      O LONTANA A LE VIE DE I DURI MORTALI TRAVAGLI

34    ISOLA DE LE BELLE, ISOLA DE GLI EROI,

      ISOLA DE' POETI! BIANCHEGGIA L'OCEANO D'INTORNO,
36    VOLANO UCCELLI STRANI PER IL PURPUREO CIELO.

      PASSA CROLLANDO I LAURI L'IMMENSA SONANTE EPOPEA

38    COME TURBIN DI MAGGIO SOPRA ONDEGGIANTI PIANI;

      O COME QUANDO WAGNER POSSENTE MILLE ANIME INTONA

40    A I CANTANTI METALLI; TREMA A GLI UMANI IL CORE.

      AH, MA NON IVI ALCUNO DE' NOVI POETI MAI SURSE,
42    SE NON TU FORSE, SHELLEY, SPIRITO DI TITANO,



      ENTRO VIRGINEE FORME: DAL DIVO COMPLESSO DI TETI

44    SOFOCLE A VOLO TOLSE TE FRA GLI EROICI CORI.

      O CUOR DE' CUORI, SOPRA QUEST'URNA CHE FREDDO TI CHIUDE

46    ODORA E TEPE E BRILLA LA PRIMAVERA IN FIORE.

      O CUOR DE' CUORI, IL SOLE DIVINO PADRE TI AVVOLGE

48    DE' SUOI RAGGIANTI AMORI, POVERO MUTO CUORE.

      FREMONO FRESCHI I PINI PER L'AURA GRANDE DI ROMA:
50    TU DOVE SEI, POETA DEL LIBERATO MONDO?

      TU DOVE SEI? M'ASCOLTI? LO SGUARDO MIO UMIDO FUGGE

52    OLTRE L'AURELÏANA CERCHIA SU 'L MESTO PIANO.

AVE
IN MORTE DI G. P.

      OR CHE LE NEVI PREMONO,
      LENZUOL FUNEREO, LE TERRE E GLI ANIMI,
      E DE LA VITA IL FREMITO

4     FIOCO PER L'AURA VERNAL DISPERDESI,

      TU PASSI, O DOLCE SPIRITO:
      FORSE LA NUVOLA TI ACCOGLIE PALLIDA

      LÀ PER LE SOLITUDINI

8     DEL VESPRO E TENUE TECO DILEGUASI.

      NOI, QUANDO A' SOLI TEPIDI

      UN DESIO LANGUIDO RICERCA L'ANIME

      E CO' I FIORI CHE SBOCCIANO

12    TORNA PERSÈFONE DA GLI OCCHI CERULI,

      NOI PENSEREMO, O TENERO,
      A TE NON REDUCE. SOTTO LA CANDIDA

      LUNA D'APRIL TRASCORRERE

16    VEDREM LA IMAGINE CARA ACCENNANDONE.

NEVICATA

      LENTA FIOCCA LA NEVE PE 'L CIELO CINERËO: GRIDI,
2     SUONI DI VITA PIÚ NON SALGON DA LA CITTÀ,

      NON D'ERBAIOLA IL GRIDO O CORRENTE RUMORE DI CARRO,
4     NON D'AMOR LA CANZON ILARE E DI GIOVENTÚ.

      DA LA TORRE DI PIAZZA ROCHE PER L'AERE LE ORE

6     GEMON, COME SOSPIR D'UN MONDO LUNGI DAL DÍ.



      PICCHIANO UCCELLI RAMINGHI A' VETRI APPANNATI: GLI AMICI

8     SPIRITI REDUCI SON, GUARDANO E CHIAMANO A ME.

      IN BREVE, O CARI, IN BREVE - TU CÀLMATI, INDOMITO CUORE -
10    GIÚ AL SILENZIO VERRÒ, NE L'OMBRA RIPOSERÒ.

CONGEDO

      A' LOR CANTORI DIANO I RE FULGENTE

      COLLANA D'ORO LUNGO IL PETTO, I VOLGHI

      A' LOR GIULLARI DIAN CON ROCHE STRIDA

4     SUONO DI MANI.

      PREMIO DEL VERSO CHE ANIMOSO VOLA

      DA LE MEMORIE A L'AVVENIRE, IO CHIEDO

      COLMA UNA COPPA A L'AMICIZIA E IL RISO

8     DE LA BELLEZZA.

      COME RICORDO D'UN MATTIN D'APRILE

      PURO È IL SORRISO DE LE BELLE, QUANDO

      L'ETÀ FUGACE CHIUDERE S'AFFRETTA

12    IL NONO LUSTRO;

      E TRA I BICCHIER CHE L'AMISTADE INFIORA

      VOLA SERENA IMAGINE LA MORTE,
      COME A TE SOTTO I PLATANI D'ILISSO,
16    DIVO PLATONE.

VERSIONI

TOMBE PRECOCI
DA FR. G. KLOPSTOCK

      BEN VIENI, O BELL'ASTRO D'ARGENTO,
      COMPAGNO TACENTE A LA NOTTE.
      TU FUGGI? OH RIMANTI, SPLENDORE PENSOSO!
4     VEDETE? EI RIMANE: LA NUVOLA VA.

      PIÚ BEL D'UNA NOTTE D'ESTATE

      È SOLO IL MATTINO DI MAGGIO:
      A LUI LA RUGIADA GOCCIANDO DA I RICCI

8     RILUCE, E VERMIGLIO PE 'L COLLE VA SU.

      O CARI, GIÀ IL MUSCO SEVERO

      A VOI SOPRA I TUMULI CREBBE:
      DEH COME FELICE VEDEVA IO CON VOI

12    LE NOTTI D'ARGENTO, VERMIGLI I BEI DÍ!



NOTTE D'ESTATE
DA FR. G. KLOPSTOCK

      QUANDO IL TREMULO SPLENDORE DE LA LUNA

      SI DIFFONDE GIÚ PE' BOSCHI, QUANDO I FIORI

      E I MOLLI ALITI DE I TIGLI

4     VIA PE 'L FRESCO ESALANO,

      IL PENSIERO DE LE TOMBE COME UN'OMBRA

      IN ME SCENDE; NÉ PIÚ I FIORI NÉ PIÚ I TIGLI

      DÀNNO ODORE; TUTTO IL BOSCO

8     È PER ME CREPUSCOLO.

      QUESTE GIOIE CON VOI, MORTI, M'EBBI UN TEMPO:
      COME IL FRESCO ERA E IL PROFUMO DOLCE INTORNO!
      COME BELLA ERI, O NATURA,
12    IN QUELL'ALBOR TREMULO!

LA TORRE DI NERONE
DA A. VON PLATEN

      NARRA LA FAMA, E ANCOR N'HA ORRORE IL POPOLO:
      NERONE, INDÉTTO A LA CITTÀ L'INCENDIO,
      SALÍ SU QUELLA TORRE A LO SPETTACOLO

4     DEL ROGO, ALLEGRO ED AVIDO.

      CORREANO AL CENNO SUO GL'INCENDIARII,
      BACCANTI IN FESTA, E ROTEAVAN PICEI

      SERTI DI FIAMMA. DRITTO SU' MERLI AUREI

8     NERON TOCCA LA CETERA.

      - GLORIA - EGLI CANTA - AL FUOCO: A L'ORO EI SIMILE

      EI DEGNO DEL TITAN CHE AL CIELO TOLSELO:
      L'AUGEL DI GIOVE IL PORTA; ED IL PRIMO ALITO

12    EGLI ACCOLSE DI BROMIO.

      VIENI, SPLENDIDO NUME: AL CRINE I PAMPINI,
      MOLLE DANZA SU 'L MONDO ANZI CHE IN POLVERE

      TORNI: DI ROMA QUI RACCOGLI IL CENERE

16    E NEL TUO VINO MESCILO.

ERO E LEANDRO
DA A. VON PLATEN

      ERO L'AMATA MUORE, NE I FLUTTI CERCANDO LA MORTE:
2     SAFFO L'AMANTE MUORE, MORTE CHIEDENDO A I FLUTTI.



      AMORE, IDDIO CRUDELE, A TE CADON VITTIME ENTRAMBE:
4     SCORGILE TU NEL CHETO REAME DI PERSÈFONE.

      MA DI LEANDRO AL PETTO CONDUCI LA VERGIN DI SESTO,
6     GUIDA AL FIUME DI LETE LA DESERTA DI LESBO.

LA LIRICA
DA A. VON PLATEN

      A LA MATERIA L'ANIMA S'APPIGLIA,
      POLSO DEL MONDO È L'AZÏONE; E A SORDE

      ORECCHIE SPESSO VERSA I CANTI L'ALTA

4     LIRICA MUSA.

      A TUTTI OMERO S'APRE E SVARÏATI

      GLI ARAZZI DE LA FAVOLA DISPIEGA,
      L'AUTOR DEL DRAMMA TRASCINANDO I VOLGHI

8     LE SCENE ELEVA.

      MA IL VOL DEL SACRO PINDARO, DI FLACCO

      L'ARTE E, O PETRARCA, IL TUO LIBRATO VERSO,
      LENTO NE I CUORI IMPRIMESI, E A LA PLEBE

12    ARDÜO SFUGGE.

      GRAZIA CHE PENSA, NON AGEVOL RITMO

      DI CANZONCINE INTORNO LA TELETTA:
      NON LIEVE SGUARDO PENETRA LE LORO

16    ALME POSSENTI.

      ETERNO VAGA PER LE GENTI IL NOME,
      MA RARO AD ESSI SPIRITO S'AGGIUNGE

      AMICO E PIO CHE ONORI LE GAGLIARDE

20    MENTI PROFONDE.
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Baixar livros de Literatura
Baixar livros de Literatura de Cordel
Baixar livros de Literatura Infantil
Baixar livros de Matemática
Baixar livros de Medicina
Baixar livros de Medicina Veterinária
Baixar livros de Meio Ambiente
Baixar livros de Meteorologia
Baixar Monografias e TCC
Baixar livros Multidisciplinar
Baixar livros de Música
Baixar livros de Psicologia
Baixar livros de Química
Baixar livros de Saúde Coletiva
Baixar livros de Serviço Social
Baixar livros de Sociologia
Baixar livros de Teologia
Baixar livros de Trabalho
Baixar livros de Turismo
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